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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Salva-
tore DEIDDA. – Interviene il sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri Alessio Butti.

La seduta comincia alle 20.

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di

intelligenza artificiale.

C. 2316 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
maggio 2025.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 20 maggio
2025 sono state pronunciate le inammissi-
bilità delle proposte emendative.

Avverte che sono pervenuti due ricorsi
avverso la dichiarazione di inammissibilità
degli emendamenti. Avverte, altresì, che le
Presidenze ritengono tuttavia di confer-
mare il giudizio di inammissibilità già
espresso sull’emendamento Sportiello 7.12,
per estraneità di materia, in quanto esso
introduce un obbligo di carattere generale
di verifica dei professionisti sanitari per
tutti i gestori di piattaforme informatiche,
nonché sull’emendamento Ghirra 14.6 per
carenza di compensazione, posto che l’e-
mendamento provvede agli oneri derivanti
dalle nuove assunzioni ivi previste attra-
verso la costituzione di un nuovo fondo cui
dovrà far fronte una successiva legge di
bilancio: l’emendamento, rinviando la co-
pertura finanziaria degli oneri da esso de-
rivanti a un successivo provvedimento le-
gislativo, si pone quindi in contrasto con
l’articolo 81, terzo comma, della Costitu-
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zione, ai sensi del quale ogni legge che
importi nuovi o maggiori oneri provvede
essa stessa ai mezzi per farvi fronte. Tale
principio, ribadito anche dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009, esclude
di rinviare a successivi provvedimenti il
reperimento delle risorse finalizzate alla
copertura finanziaria di disposizioni nor-
mative.

Avverte, quindi, che è stato presentato
l’emendamento 6.15 del Governo (vedi al-
legato).

Avverte, infine, che, prima della seduta,
sono stati ritirati gli emendamenti Mazzetti
1.3 e 2.4.

Beatriz COLOMBO (FDI), relatrice per la
X Commissione, anche a nome del relatore
per la IX Commissione, on. Caroppo, invita
i rispettivi presentatori al ritiro degli emen-
damenti, esprimendo altrimenti parere con-
trario su tutte le proposte emendative re-
lative all’articolo 1.

Il sottosegretario Alessio BUTTI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pastorella 1.1.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Fede 1.2, di cui è cofir-
mataria, fa presente che esso è volto a
specificare le finalità e l’ambito di applica-
zione dell’intelligenza artificiale. Evidenzia
che non si tratta di un emendamento che
sconvolge il senso del testo all’esame e si
dichiara sorpresa dal parere contrario
espresso dai relatori e dal Governo, riba-
dendo che l’emendamento in questione è
del tutto innocuo e risulta solo migliorativo
del testo all’esame. Fa infine presente che
la necessità di emendare il provvedimento
con i predetti contenuti è emersa da parte
di diversi soggetti ascoltati nel corso delle
audizioni svolte.

Andrea CASU (PD-IDP) chiede ai pre-
sentatori di poter sottoscrivere l’emenda-
mento Fede 1.2, di cui condivide i conte-
nuti. Sottolinea che la sua forza politica sta
affrontando l’esame delle proposte emen-

dative con intenzioni costruttive e senza
intenti ostruzionistici, come dimostrato dal
fatto che nessun deputato del suo gruppo,
né degli altri gruppi dell’opposizione, è
intervenuto in sede di discussione sul com-
plesso delle proposte emendative. Esprime
apprezzamento per la presenza del sotto-
segretario Butti, riaffermando gli intenti di
buona volontà espressi dalle opposizioni.
Rileva che la presentazione da parte del
Governo di una proposta emendativa do-
vrebbe essere considerata un’apertura per
un ulteriore miglioramento del testo all’e-
same, considerato altresì che il disegno di
legge dovrà tornare al Senato a seguito
della probabile approvazione dell’emenda-
mento governativo. Esorta quindi a voler
migliorare ancora di più il testo attraverso
l’accoglimento di talune proposte dell’op-
posizione.

Francesca GHIRRA (AVS) chiede ai pre-
sentatori di poter sottoscrivere l’emenda-
mento Fede 1.2, di cui condivide i conte-
nuti. Evidenzia in primo luogo che a suo
avviso il disegno di legge risulta pleonastico
rispetto al regolamento UE in materia e
ritiene che accogliere emendamenti come
quello in discussione sarebbe molto utile,
considerato peraltro che il testo dovrà es-
sere riesaminato al Senato e che quindi
non si tratterebbe di allungare i tempi per
la sua approvazione. Segnala che le mag-
giori criticità concernenti le finalità e gli
ambiti di applicazione dell’intelligenza ar-
tificiale risultano essere quelle connesse al
mondo del lavoro e sottolinea che il peri-
colo che l’intelligenza artificiale possa in-
nescare dinamiche anche non virtuose è
sempre presente. Ribadendo che non vi è
intento ostruzionistico da parte delle op-
posizioni, chiede quindi ai relatori e al
Governo di mutare parere sulla proposta
emendativa in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fede 1.2.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.4,
evidenzia come questo sia volto a promuo-
vere il corretto utilizzo dell’intelligenza ar-
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tificiale, che dovrebbe avvenire nell’ambito
della piena autonomia e indipendenza na-
zionale da ogni forma di interferenza e
condizionamento da parte di Stati terzi
ovvero soggetti privati. Sottolinea che tale
proposta emendativa rappresenta una forma
di garanzia per il nostro Paese e che un
Governo che si definisce patriottico e na-
zionalista dovrebbe condividere un tale con-
tenuto. Chiede quindi ai relatori e al Go-
verno di mutare parere sulla proposta emen-
dativa in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ghirra 1.4.

Anna ASCANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Peluffo 1.5, ricorda, pre-
liminarmente, che l’atteggiamento del suo
gruppo è di apertura nei confronti della
maggioranza. Illustra quindi l’emenda-
mento in esame, volto a rendere possibile
che tra le finalità del disegno di legge vi sia
la promozione di un utilizzo corretto del-
l’intelligenza artificiale che garantisca il
rispetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali dell’individuo e tenga conto del livello
del rischio di impatto su di essi. Si dice
peraltro convinta che il Governo sia piena-
mente consapevole che vi sono rischi del
genere e che è necessario poterli scongiu-
rare. Invitando a mutare il parere contra-
rio espresso, sottolinea che l’approvazione
dell’emendamento in discussione non cam-
bierebbe il senso del provvedimento limi-
tandosi a specificare i principi base.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Peluffo 1.5, fa presente
come il provvedimento in esame risulti di
fondamentale importanza, in quanto incide
sul tema dell’IA di profonda attualità. Per
tale motivo, rileva come sia opportuno ag-
giungere al testo, nella parte dei principi
generali, il riferimento al rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali dell’individuo
in considerazione del livello del rischio di
impatto su di essi. Osserva come con il
disegno di legge in esame non si stia rego-
lando solamente un aspetto della realtà che
stiamo vivendo ma anche il mondo in cui
vivranno le future generazioni e, pertanto,

risulta imprescindibile aggiungere il riferi-
mento alla tutela delle libertà fondamen-
tali. Nell’evidenziare come l’emendamento
in esame possa soltanto migliorare il senso
del provvedimento, senza modificarlo radi-
calmente, conclude specificando come le
parole che l’emendamento mira ad inserire
non abbiano portata ostruzionistica ma ri-
entrino nel « nucleo minimo dei diritti e
libertà » di ogni individuo.

Francesca GHIRRA (AVS), nel dichia-
rare di voler sottoscrivere l’emendamento
Peluffo 1.5, rileva come sia di fondamen-
tale importanza, attraverso l’emendamento
in esame, aggiungere il riferimento al ri-
spetto dei diritti e delle libertà fondamen-
tali dell’individuo alla luce dei molteplici
rischi che l’IA porta con sé, come, ad esem-
pio, quello della profilazione dei dati per-
sonali. Sottolinea come il rischio di perdere
il controllo della propria identità digitale
sia concreto e che, pertanto, vada tutelato
il diritto alla riservatezza di ogni individuo.
Conclude osservando come risulti inspiega-
bile l’atteggiamento di chiusura di maggio-
ranza e Governo sull’emendamento in og-
getto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Peluffo 1.5.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Alifano 1.6 di cui è co-
firmataria, fa presente come il rischio che
l’IA interferisca su questioni culturali sia
concreto. Per tale motivo, rileva come l’e-
mendamento in esame miri ad aggiungere,
accanto a quelli economici e sociali, il ri-
ferimento anche ai rischi culturali. Sotto-
linea che viviamo in un’epoca complessa in
cui il confine tra la realtà e la virtualità è
labile e che l’IA contribuisce ad acuire tale
distorsione. In questo contesto, ribadisce
come sia necessario tutelare la cultura per
evitare il rischio di omogeneizzazione cul-
turale nel rispetto delle diversità regionali
che contraddistinguono il nostro Paese. Evi-
denzia come la cultura significhi anche
turismo e la distorsione della realtà po-
trebbe minare anche tale settore, ingene-
rando nel turista un’aspettativa divergente

Martedì 27 maggio 2025 — 6 — Commissioni riunite IX e X



dal mondo reale. Sottolinea che approvare
l’emendamento in esame permetterebbe di
garantire una tutela effettiva al mondo del
turismo e quindi anche alle imprese che
operano in tale settore. Conclude riba-
dendo come la parola « cultura » debba
essere inserita, attraverso l’emendamento
in esame, nell’articolo 1 tra le finalità e
l’ambito di applicazione del provvedimento.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Alifano 1.6 di cui
è cofirmatario, rileva, ad integrazione delle
parole della collega Pavanelli, come il punto
di caduta dell’emendamento in esame ri-
sieda proprio tra i principi generali, in
quanto bisogna scongiurare il rischio di
omogenizzazione culturale. Fa presente
come le conseguenze dell’IA sulle nostre
vite vadano monitorate, alla luce delle mi-
nacce che quest’ultima pone nei confronti
del patrimonio della diversità culturale del
nostro Paese. Evidenzia come il paventato
rischio di erosione delle tradizioni locali
celi, in realtà, problemi ben più grandi,
relativi, ad esempio, all’affermazione di un
colonialismo culturale foriero di disugua-
glianze sociali ed economiche. Conclu-
dendo, osserva come, da un lato, la tecno-
logia e il progresso debbano andare avanti
ma, dall’altro lato, valori come la cultura
vadano protetti.

Anna ASCANI (PD-IDP), nel dichiarare
di voler sottoscrivere l’emendamento Ali-
fano 1.6, fa presente come, alla luce del
fatto che il provvedimento in esame risulta
carente sotto diversi profili, sia importante
che le parole vengano utilizzate in modo
corretto. Per tale motivo, rileva che, oltre ai
rischi economici e sociali che l’IA trascina
con sé, sia opportuno considerare anche
l’impatto sul mondo della cultura. Quest’ul-
tima comprende, ad esempio, la tutela del
diritto d’autore, minacciato dall’avvento del-
l’IA, come anche il settore della formazione
e dell’informazione. Osserva come tutti gli
ambiti menzionati rientrino nel più ampio
genus della cultura che l’emendamento in
esame mira a tutelare. Sottolinea che fare
politica consapevolmente significa anche
utilizzare le parole in modo corretto, e, nel

caso di specie, ribadisce come risulti essen-
ziale menzionare tra i principi generali del
provvedimento anche il rischio culturale,
insito nella diffusione di modelli di IA.
Conclude ricordando che, alla luce delle
modifiche che il Governo pare voglia ap-
portare al testo, il provvedimento transi-
terà nuovamente al Senato aprendo inevi-
tabilmente a possibili miglioramenti dei
contenuti dell’articolato. A tal fine, ram-
menta che l’emendamento in esame costi-
tuisce un arricchimento del testo, dichia-
rando di non comprendere la scelta di
relatori e Governo di esprimere parere
contrario.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
chiede ai presentatori di poter sottoscrivere
l’emendamento Alifano 1.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Alifano 1.6.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
intervenendo sull’emendamento a sua prima
firma 1.7, evidenzia come la ratio della
proposta emendativa sia quella di inserire
tra le finalità e nell’ambito di applicazione
del provvedimento in esame, come indicate
dall’articolo 1, l’osservanza delle norme in
materia di protezione dei dati personali.
Osserva, infatti, come il disegno di legge in
esame si confronti con una materia del
tutto nuova che, attraverso l’intervento le-
gislativo, va guidata al fine di affrontare
compiutamente le sfide che pone un feno-
meno in evoluzione quale quello dell’intel-
ligenza artificiale. Evidenziando la centra-
lità del tema della tutela dei dati personali
in relazione agli attuali e futuri sviluppi
dell’intelligenza artificiale, chiede di accan-
tonare il proprio emendamento affinché si
possa approfondire ulteriormente il dibat-
tito, anche in vista della probabile appro-
vazione dell’emendamento del Governo 6.15
che richiederà, dunque, un ulteriore esame
del provvedimento in Senato.

Francesca GHIRRA (AVS) sottoscrive l’e-
mendamento Pastorino 1.7. Evidenziando
come il tema della tutela dei dati personali
debba essere attentamente considerato nella
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sua interazione con l’intelligenza artifi-
ciale, sottolinea come il disegno di legge in
esame non ne tenga sufficientemente conto.
Si associa, pertanto, alla richiesta del col-
lega Pastorino di accantonare l’emenda-
mento 1.7 al fine di valutarne la potenzia-
lità correttiva del provvedimento in esame.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Pastorino 1.7, sottolinea
come la proposta emendativa in esame sia
finalizzata ad assicurare la tutela dei dati
personali. Evidenzia, infatti, come la pro-
duzione normativa in materia di intelli-
genza artificiale debba essere coordinata
con le disposizioni e ai principi dell’ordi-
namento, in particolare, con quelli concer-
nenti la protezione dei dati personali. Con-
sidera necessario, peraltro, che le disposi-
zioni in materia di intelligenza artificiale
siano redatte in modo tale da assicurare,
per il futuro, l’assenza di conflitti o con-
tenziosi. Sottoscrivendo l’emendamento Pa-
storino 1.7, auspica che la proposta emen-
dativa in esame possa essere l’occasione
per avviare un costruttivo confronto, con
Governo e maggioranza, nel merito degli
emendamenti presentati dalle opposizioni.

Il sottosegretario Alessio BUTTI sottoli-
nea come la protezione dei dati personali
sia un tema preso in attenta considerazione
dal provvedimento in esame, in considera-
zione della volontà di assicurare la sovra-
nità digitale. Evidenzia, infatti, come le
disposizioni del disegno di legge siano co-
erenti con le norme recate dal Regola-
mento generale sulla protezione dei dati
(GDPR), che su queste sono, in più punti,
modellate. Ricorda, inoltre, come il prov-
vedimento in esame sia stato oggetto di
confronto e condivisione con la Commis-
sione europea e con i relatori dell’IA Act al
Parlamento europeo. Ribadisce, dunque,
che la protezione dei dati personali è as-
sicurata, a prescindere da uno specifico
richiamo, dalla predetta disciplina del GDPR.

Anna ASCANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Pastorino 1.7. Ringraziando
il sottosegretario Butti per la disponibilità
al confronto manifestata con il suo prece-

dente intervento, evidenzia come l’emenda-
mento Pastorino 1.7 abbia il merito di
ribadire esplicitamente che tra le finalità
del provvedimento vi sia quella di assicu-
rare l’osservanza della disciplina in mate-
ria di protezione dei dati personali. Ricor-
dando come la tutela dei dati personali in
Italia non sia assicurata unicamente dal
GDPR, ritiene che l’approvazione della pro-
posta emendativa in esame espliciti, coe-
rentemente con quanto affermato dal rap-
presentante del Governo, quanto già impli-
cito nel testo del provvedimento, assicu-
rando, peraltro, che i dati siano protetti e,
eventualmente, utilizzati nel rispetto della
normativa italiana in materia.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
fa presente come la richiesta di accanto-
namento dell’emendamento a sua prima
firma 1.7, precedentemente formulata, fosse
rivolta a consentire un esame più appro-
fondito e generale del tema trattato dalla
medesima proposta. Ribadendo l’opportu-
nità di introdurre all’interno del provvedi-
mento in discussione maggiori garanzie in
materia di protezione dei dati personali,
rivolge un appello al rappresentante del
Governo e ai colleghi della maggioranza
affinché si ponga in essere un dibattito
costruttivo sul tema.

Emma PAVANELLI (M5S) manifesta la
volontà di sottoscrivere l’emendamento Pa-
storino 1.7. Rileva, in particolare, la neces-
sità di non sottovalutare i rischi che, no-
nostante l’operatività delle garanzie intro-
dotte con il regolamento europeo adottato
nel 2018, l’intelligenza artificiale genera
per la riservatezza dei dati personali. Pren-
dendo atto della convergenza espressa dal
rappresentante del Governo e dai colleghi
della maggioranza sul tema, auspica l’ap-
provazione della proposta emendativa in
esame, al fine di predisporre un testo che
risulti il più puntuale e completo possibile.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento Pastorino
1.7, rileva l’opportunità di definire principi
generali in materia di protezione dei dati
personali che possano costituire un punto
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di riferimento nell’ambito della rivoluzione
alla quale inevitabilmente l’intelligenza ar-
tificiale darà luogo. Fa presente, infatti,
come le preoccupazioni che sul tema sono
state manifestate dai colleghi siano in re-
altà condivise da ogni forza politica. Au-
spicando lo svolgimento di un dialogo co-
struttivo sul tema, chiede l’accantonamento
della proposta emendativa in esame.

Salvatore DEIDDA, presidente, prende
atto della contrarietà dei relatori all’accan-
tonamento dell’emendamento Pastorino 1.7.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pastorino 1.7.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore per
la IX Commissione, anche a nome della
relatrice per la X Commissione, on. Co-
lombo, esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative relative all’articolo 2.

Il sottosegretario Alessio BUTTI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Salvatore DEIDDA, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per domani.

La seduta termina alle 20.55.
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ALLEGATO

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale.
C. 2316 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO 6.15 DEL GOVERNO

ART. 6.

Sopprimere il comma 2.

6.15. Il Governo.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 54/2025: Disposizioni urgenti ai fini dell’organizzazione e della gestione delle esequie del
Santo Padre Francesco e della cerimonia per l’inizio del ministero del nuovo Pontefice.
C. 2397 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

SEDE REFERENTE

Martedì 27 maggio 2025. – Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 54/2025: Disposizioni urgenti ai fini dell’organiz-

zazione e della gestione delle esequie del Santo Padre

Francesco e della cerimonia per l’inizio del ministero

del nuovo Pontefice.

C. 2397 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
avverte che, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-
zioni.

Passando all’illustrazione del contenuto
del provvedimento, fa presente che il de-
creto-legge consta di 3 articoli.

Rileva che l’articolo 1, suddiviso in tre
commi, attribuisce al capo del Diparti-
mento di protezione civile un potere di
coordinamento e di ordinanza – con fa-
coltà di deroga rispetto all’ordinamento

vigente – al fine di assicurare una ordinata
partecipazione dei convenuti alle esequie
del Pontefice ed alla cerimonia di avvio del
pontificato del successore. In particolare, il
comma 1 prevede che il capo del Diparti-
mento di protezione civile, nell’esercizio di
tale potere di coordinamento, individui,
definisca ed attui le misure organizzative
relative alla mobilità, all’accoglienza e al-
l’assistenza, anche sanitaria, della popola-
zione e a quant’altro occorra a garantire il
funzionale svolgimento dei suddetti eventi,
nonché individui, definisca e attui le ini-
ziative dirette al conseguimento urgente
della disponibilità di beni, forniture e ser-
vizi comunque necessari e strumentali per
la funzionale organizzazione dei predetti
eventi. Il comma 2 dispone che il capo del
Dipartimento di protezione civile operi in
stretto raccordo con le altre autorità pub-
bliche – il prefetto di Roma, il Commissa-
rio di Governo per il Giubileo della Chiesa
cattolica 2025, il presidente della regione
Lazio e il sindaco di Roma Capitale –,
garantendo il costante coordinamento an-
che con le altre amministrazioni, gli enti
pubblici e privati e le società di servizi. Il
capo del Dipartimento di protezione civile
si avvale inoltre delle strutture dello stesso
Dipartimento, assicurando il concorso delle
componenti e delle strutture operative del
Servizio nazionale della protezione civile e
può individuare, sulla base di convenzioni
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anche onerose e nei limiti delle risorse
disponibili, soggetti attuatori per il compi-
mento di specifiche azioni o interventi, ivi
comprese società in-house o partecipate
dallo Stato o dagli enti territoriali interes-
sati. Il comma 3 stabilisce che, nello svol-
gimento delle attività regolate dal provve-
dimento, il capo del Dipartimento della
protezione civile provveda con i poteri e
mediante le ordinanze di protezione civile
ai sensi dell’articolo 25 del Codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1. Tali ordinanze
sono quindi abilitate alla deroga di ogni
disposizione vigente, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico e
delle norme dell’Unione europea e, per
altro verso, possono essere assunte in de-
roga all’articolo 24, comma 1, del predetto
Codice, dal momento che non è richiesta,
nel caso disciplinato dal decreto-legge in
esame, la deliberazione dello stato di emer-
genza. Segnala poi che il capo del Diparti-
mento della protezione civile può anche
provvedere, previa intesa con il Ministero
dell’interno, in deroga ad « atti di indirizzo
che disciplinano l’organizzazione di mani-
festazioni pubbliche ad alto impatto » e
può provvedere in applicazione dell’arti-
colo 140 del Codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, che modula le procedure in caso di
somma urgenza e di protezione civile. Evi-
denzia che, ferma l’esigenza di raccordo e
coordinamento summenzionata, sono fatte
salve le attribuzioni del prefetto di Roma,

nell’ambito della circoscrizione territoriale
di competenza, con riguardo al coordina-
mento delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e alla definizione delle
relative pianificazioni in materia di ordine
e sicurezza pubblica e soccorso pubblico
inerenti alle finalità del provvedimento in
esame.

Fa presente che l’articolo 2 reca le di-
sposizioni finanziarie e stabilisce, in parti-
colare, che all’attuazione del decreto-legge
in esame si provveda a valere sulle risorse
iscritte sul bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri e assegnate al Dipar-
timento della protezione civile, ai sensi del
decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
luglio 2005, n. 152, recante « Disposizioni
urgenti in materia di protezione civile ».

Rileva infine che l’articolo 3 dispone che
il decreto-legge entri in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale e che il provvedimento è dunque
vigente dal 22 aprile 2025.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
ricorda che – come convenuto della riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi – il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive è fissato alle ore 17 della giornata
odierna.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani, mercoledì 28 maggio.

La seduta termina alle 16.10.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Unione delle Camere Penali
Italiane, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822, approvata dal Senato,
recante « Modifiche al codice di procedura penale in materia di sequestro di dispositivi,
sistemi informatici o telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

Audizione informale di Giovanni Melillo, procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo,
nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822, approvata dal Senato, recante
« Modifiche al codice di procedura penale in materia di sequestro di dispositivi, sistemi
informatici o telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Audizione informale, in videoconferenza, di Cesare Parodi, presidente dell’Associazione na-
zionale magistrati, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822, approvata dal
Senato, recante « Modifiche al codice di procedura penale in materia di sequestro di
dispositivi, sistemi informatici o telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Audizione informale, in videoconferenza, di Francesco Cajani, Sostituto Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Milano, nell’ambito dell’esame della proposta di legge
C. 1822, approvata dal Senato, recante « Modifiche al codice di procedura penale in materia
di sequestro di dispositivi, sistemi informatici o telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . 14

Audizione informale, in videoconferenza, di Maurizio De Lucia, Procuratore della Repubblica
di Palermo, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822, approvata dal Senato,
recante « Modifiche al codice di procedura penale in materia di sequestro di dispositivi,
sistemi informatici o telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Audizione informale di Michele Caianiello, professore di diritto processuale penale presso
l’Università « Alma Mater Studiorum » di Bologna, in videoconferenza, Jacopo Della Torre,
professore di diritto processuale penale presso l’Università degli Studi di Genova, in
videoconferenza, Lorenzo Pellegrini, professore di diritto penale presso l’Università degli
studi di Firenze, Silvia Signorato, professoressa di diritto processuale penale presso
l’Università degli studi di Padova, e Giuseppe Corasaniti, professore di filosofia del diritto
presso l’Università telematica « Universitas Mercatorum », in videoconferenza, nell’ambito
dell’esame della proposta di legge C. 1822, approvata dal Senato, recante « Modifiche al
codice di procedura penale in materia di sequestro di dispositivi, sistemi informatici o
telematici o memorie digitali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del vicepresidente Pietro PITTALIS.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Unione delle Camere Penali Italiane,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822,

approvata dal Senato, recante « Modifiche al codice

di procedura penale in materia di sequestro di

dispositivi, sistemi informatici o telematici o memo-

rie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.20 alle 9.45.
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Audizione informale di Giovanni Melillo, procuratore

nazionale antimafia e antiterrorismo, nell’ambito del-

l’esame della proposta di legge C. 1822, approvata

dal Senato, recante « Modifiche al codice di proce-

dura penale in materia di sequestro di dispositivi,

sistemi informatici o telematici o memorie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.45 alle 10.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di Cesare

Parodi, presidente dell’Associazione nazionale magi-

strati, nell’ambito dell’esame della proposta di legge

C. 1822, approvata dal Senato, recante « Modifiche al

codice di procedura penale in materia di sequestro di

dispositivi, sistemi informatici o telematici o memo-

rie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.10 alle 10.20.

Audizione informale, in videoconferenza, di France-

sco Cajani, Sostituto Procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di Milano, nell’ambito dell’esame

della proposta di legge C. 1822, approvata dal Se-

nato, recante « Modifiche al codice di procedura

penale in materia di sequestro di dispositivi, sistemi

informatici o telematici o memorie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.20 alle 10.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di Maurizio

De Lucia, Procuratore della Repubblica di Palermo,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1822,

approvata dal Senato, recante « Modifiche al codice

di procedura penale in materia di sequestro di

dispositivi, sistemi informatici o telematici o memo-

rie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 10.45.

Audizione informale di Michele Caianiello, profes-

sore di diritto processuale penale presso l’Università

« Alma Mater Studiorum » di Bologna, in videocon-

ferenza, Jacopo Della Torre, professore di diritto

processuale penale presso l’Università degli Studi di

Genova, in videoconferenza, Lorenzo Pellegrini, pro-

fessore di diritto penale presso l’Università degli studi

di Firenze, Silvia Signorato, professoressa di diritto

processuale penale presso l’Università degli studi di

Padova, e Giuseppe Corasaniti, professore di filosofia

del diritto presso l’Università telematica « Universitas

Mercatorum », in videoconferenza, nell’ambito del-

l’esame della proposta di legge C. 1822, approvata

dal Senato, recante « Modifiche al codice di proce-

dura penale in materia di sequestro di dispositivi,

sistemi informatici o telematici o memorie digitali ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.40.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026. C. 2420
Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio).

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

SEDE REFERENTE:

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026. C. 2420
Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio).

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di attuazione delle misure del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico

2025/2026.

C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
maggio 2025.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che alle ore 16 di ieri, lunedì 26
maggio, è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative e che ne
sono state presentate circa 140 (vedi alle-
gato).

Avverte, altresì, che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
sono ammissibili le proposte emendative
non strettamente attinenti alle materie og-
getto dei decreti-legge. Tale criterio risulta
più restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento,
che attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano affatto estra-
nei all’oggetto del provvedimento. Faccio
presente, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
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ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative riferite ai decreti-
legge, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento nor-
mativo.

Alla luce dei criteri esposti e delle va-
lutazioni effettuate dalla Presidenza, in con-
siderazione dei contenuti del provvedi-
mento nel testo trasmesso dal Senato, ri-
leva come siano pertanto da considerarsi
inammissibili, per estraneità di materia, le
seguenti proposte emendative:

Manzi 1-bis.6, che incrementa di 550
milioni di euro, a decorrere dall’anno 2025,
il fondo per il finanziamento ordinario
delle università;

Manzi 1-bis.01, che istituisce, nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, un Fondo di garan-
zia assicurativa per il pagamento del mu-
tuo per l’acquisto della prima casa, desti-
nato ai dottorandi di ricerca, ai titolari di
contratti di ricerca, di contratti post-doc e
di borse di assistenti all’attività di ricerca;

Caso 2.20, che reca misure volte a
garantire la gratuità delle iscrizioni ai per-
corsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale nonché di svolgimento delle
prove finali per tutti gli aspiranti docenti
appartenenti a nuclei familiari con indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) non superiore a 35.000 euro;

Amato 2.28, che elimina il contributo
mensile pari all’1 per cento dell’ammontare
lordo dello stipendio a carico degli iscritti
all’Ente nazionale di assistenza magistrale;

Amato 2-bis.06, che riconosce, a de-
correre dal triennio contrattuale 2022-
2024, il diritto a usufruire del buono pasto
quale servizio sostitutivo di mensa al per-
sonale scolastico delle istituzioni scolasti-
che statali;

Ascari 6-bis.01, che istituisce a decor-
rere dall’anno 2025, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del

merito, un Fondo destinato al finanzia-
mento di interventi a favore dell’insegna-
mento dell’educazione affettiva e sessuale
nel primo e nel secondo ciclo di istruzione;

Caso 6-bis.02 e 6-bis.03, che istitui-
scono, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito a decor-
rere dall’anno 2025 un Fondo per l’acqui-
sto di strumenti compensativi per alunne e
alunni, studentesse e studenti con disturbi
specifici di apprendimento (DSA).

Avverte, infine, che il termine per le
richieste di riesame delle valutazioni di
inammissibilità è fissato alle ore 13.30 di
oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento Matilde Siracu-
sano.

La seduta comincia alle 20.10.

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di attuazione delle misure del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico

2025/2026.

C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo di FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni ne dispone
l’attivazione.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.
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Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
nell’odierna seduta antimeridiana sono state
pronunciate le dichiarazioni di inammissi-
bilità di alcune proposte emendative e non
sono pervenute richieste di riesame avverso
le valutazioni di inammissibilità pronun-
ciate. Non essendovi deputati che inten-
dono intervenire sul complesso delle pro-
poste emendative presentate invita il rela-
tore e, successivamente, la rappresentante
del Governo a esprimere il parere sulle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Piccolotti 1.1 e Manzi 1.2; esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Manzi 1.3 e Amato 1.4; esprime
parere contrario sugli emendamenti Manzi
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13,
1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.20 e 1.21;
esprime parere contrario sugli identici emen-
damenti Manzi 1.22 e Piccolotti 1.23;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Manzi 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28 e
1.29; esprime parere contrario sugli iden-
tici emendamenti Manzi 1.30 e Piccolotti
1.31 nonché sull’emendamento Piccolotti
1.32.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, esprime parere conforme a quello
espresso dal Relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Piccolotti 1.1 e
l’emendamento Manzi 1.2.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 1.3, iden-
tico all’emendamento Amato 1.4, ne illu-
stra il contenuto soppressivo del terzo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 26-bis,
comma 1 da introdurre nel decreto-legge
23 settembre 2022, n. 144. A tale propo-
sito, dichiara di voler richiamare l’atten-
zione della Commissione sulla natura peg-
giorativa, rispetto alla versione originaria,
della disposizione oggetto della proposta
emendativa in esame, in quanto la previ-

sione della mancata costituzione di un nu-
mero complessivo di classi attivate negli
istituti tecnici – che non può essere supe-
riore a quello delle classi presenti nell’anno
scolastico 2023/2024 – è ora estesa a tutte
le scuole secondarie di secondo grado.

Pur riconoscendo che tale disposizione
sia frutto della presa d’atto del calo demo-
grafico che interessa l’Italia e che si riper-
cuote sul numero di studenti che si iscri-
vono nelle classi delle scuole secondarie,
afferma che essa rischia di aggravare il
fenomeno delle cosiddette classi pollaio, ciò
che avrà conseguenze negative per la qua-
lità dell’istruzione da impartire.

Gaetano AMATO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.4,
identico all’emendamento Manzi 1.3, di-
chiara il proprio stupore di fronte alla
disposizione in esame, ritenendo del tutto
illogico e sbagliato non consentire agli stu-
denti di provare a decidere autonoma-
mente quale percorso intraprendere, inca-
nalandoli lungo una strada precostituita.

Nell’affermare che una siffatta disposi-
zione determinerà una riduzione del nu-
mero dei docenti ne auspica la soppres-
sione, reputandola assurda.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 1.3 e Amato 1.4.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento 1.5 a sua prima firma ne
illustra la finalità, volta a differire di un
anno l’attuazione della riforma relativa agli
istituti tecnici. Sostiene che tale differi-
mento sia indispensabile per garantire la
corretta programmazione degli anni scola-
stici che, altrimenti, sarebbe a rischio, e
ricorda che anche le associazioni di stu-
denti medi e di docenti hanno avanzato
proposte migliorative. Richiama, quindi, l’at-
tenzione sulla riduzione del numero di ore
di insegnamento dedicate alle materie ge-
nerali e l’anticipazione dell’alternanza scuo-
la-lavoro al biennio.

Auspica, infine, l’accoglimento della pro-
posta emendativa in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manzi 1.5, 1.6,
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1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15,
1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, gli identici
emendamenti Manzi 1.22 e Piccolotti 1.23,
nonché gli emendamenti Manzi 1.24, 1.25,
1.26, 1.27, 1.28, 1.29.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), illu-
strando l’emendamento a sua prima firma
1.31, identico all’emendamento Manzi 1.30,
ritiene sorprendente il parere contrario del
relatore e del Governo sulle proposte emen-
dative in esame, dal momento che esse si
limitano a specificare che le informazioni
contenute negli allegati 2-bis, 2-ter, 2-qua-
ter annessi al presente decreto hanno una
valenza esclusivamente educativa e peda-
gogica, non dovendo essere pubblicizzate in
alcun modo e divulgate senza l’autorizza-
zione delle studentesse o degli studenti
maggiorenni o degli esercenti la responsa-
bilità genitoriale in caso di studenti mino-
renni.

Sottolinea la necessità che le suddette
informazioni abbiano una valenza mera-
mente educativa, al fine di fare compren-
dere agli studenti quali siano le proprie
competenze.

Afferma che la logica del provvedimento
non è quella di accompagnare gli studenti
nella loro crescita e che l’idea di scuola
propria dell’attuale maggioranza è radical-
mente diversa ed incompatibile con quella
del gruppo di Alleanza, Verdi e Sinistra.

Si rammarica, pertanto, del parere con-
trario espresso sulle proposte emendative
in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Manzi
1.30 e Piccolotti 1.31 nonché l’emenda-
mento Piccolotti 1.32.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1-bis,
esprime parere contrario sugli identici emen-
damenti Manzi 1-bis.1, Piccolotti 1-bis.2 e
Pastorino 1-bis.3; esprime parere contrario
sugli emendamenti Manzi 1-bis.4 e 1-bis.5,
Caso 1-bis.7 e 1-bis.8, Piccolotti 1-bis.9,
Manzi 1-bis.10, Caso 1-bis.11, Piccolotti
1-bis.12, Piccolotti 1-bis.13, Manzi 1-bis.14,

1-bis.15 e 1-bis.16, Caso 1-bis.17, esprime
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Piccolotti 1-bis.02 e 1-bis.03.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, esprime parere conforme a quello
espresso dal Relatore.

Irene MANZI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 1-bis.1,
identico agli emendamenti Piccolotti 1-bis.2
e Pastorino 1-bis.3, rileva come esso sia
volto a sopprimere la disposizione intro-
dotta al Senato dall’emendamento presen-
tato dai senatori Occhiuto e Cattaneo, as-
sente nel testo originario del decreto-legge
in esame, volta ad introdurre due nuove
forme contrattuali di ricerca in ambito
universitario oltre al già vigente contratto
di ricerca.

Preliminarmente, osserva che la presen-
tazione di tale emendamento al Senato ha
costituito un problema sia di metodo che di
merito. Rispetto al metodo, sottolinea che
l’introduzione di tali forme contrattuali per
mezzo di un emendamento di iniziativa
parlamentare, come tale non emendabile
da parte delle opposizioni, costituisce un
comportamento del tutto scorretto da parte
della maggioranza, considerato altresì che
la riforma del pre-ruolo universitario pre-
sentata al Senato dalla Ministra Bernini è
in corso di esame anche se al momento è
sospeso per iniziativa della Ministra stessa.

Ritiene che in questo modo sia stato
reso impossibile il coinvolgimento della co-
munità scientifica nell’affrontare i temi re-
lativi alle forme contrattuali dei ricercatori
universitari, sottolineando come, comun-
que, le richieste provenienti dal mondo
accademico muovono verso una tutela sem-
pre più qualificata del personale ricerca-
tore.

Ricorda che nella scorsa legislatura il
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante
ulteriori misure urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), introdusse, con il voto favorevole
di Forza Italia, l’unica forma contrattuale
del contratto di ricerca, con l’intento di
offrire maggiori garanzie, maggiori fondi e
di superare la pluralità di forme contrat-
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tuali all’epoca esistenti. Ricorda, altresì che,
nonostante la fine del Governo Draghi nel
2022, il Parlamento riuscì a garantire le
risorse necessarie.

Rileva, quindi, come gli identici emen-
damenti in esame mirino ad intervenire sul
tema delle risorse e dei ricercatori vincitori
di Azioni legate al programma Marie
Skłodowska-Curie (MSCA), ricordando come
proposte emendative analoghe siano state
respinte nel corso dell’esame in Commis-
sione al Senato, ove si è svolto un dibattito
che reputa semplicistico.

Alla luce dei contributi offerti nelle au-
dizioni informali svoltesi nella giornata di
ieri, afferma che le disposizioni introdotte
al Senato dall’emendamento Occhiuto-Cat-
taneo sta arrecando un grave danno ai
ricercatori precari. Afferma, però, che lo
spirito che ha portato all’emanazione e
conversione in legge del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36 è ancora vivo nelle op-
posizioni, le quali hanno deciso di presen-
tare congiuntamente emendamenti soppres-
sivi delle summenzionate disposizioni in-
trodotte al Senato.

Antonio CASO (M5S), intervenendo, in
qualità di cofirmatario, sull’emendamento
Manzi 1-bis.1, identico agli emendamenti
Piccolotti 1-bis.2 e Pastorino 1-bis.3 ri-
corda che esso è stato presentato congiun-
tamente dalle opposizioni al fine di dare un
segnale chiaro della propria contrarietà
rispetto alle modifiche introdotte dall’emen-
damento Occhiuto-Cattaneo.

Nell’associarsi alle considerazioni
espresse dalla collega Manzi, ritiene che
debbano essere soppresse le nuove forme
contrattuali introdotte al Senato. Ciò, an-
zitutto, per una ragione di metodo, in quanto
il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45 è stato
emanato per dare attuazione alle misure
del PNRR e per l’avvio dell’anno scolastico
2025/2026 mentre le modifiche introdotte
al Senato riguardano l’università. Inoltre,
afferma che, nel merito, la propria contra-
rietà è motivata dal fatto che proprio al
Senato è stata avviata la riforma del pre-
ruolo universitario, poi fermata dal Mini-
stro Bernini perché, a proprio giudizio,
probabilmente essa rischia di mettere in
pericolo il conseguimento della milestone

del PNRR sulla necessità di eliminare le
forme contrattuali a zero tutele nell’ambito
della ricerca universitaria.

Dichiara che il vero problema della ri-
cerca universitaria è che servono più ri-
sorse e che non è possibile fare riforme a
costo zero o sulle spalle dei ricercatori
precari.

Rileva che la riforma del pre-ruolo pre-
sentata dal Ministro Bernini non prevede
modifiche puntuali al contratto di ricerca,
ma una nuova cassetta degli attrezzi che la
CGIL e l’Associazione dei dottorandi e dei
dottori di ricerca italiani hanno giusta-
mente sottoposto all’attenzione delle istitu-
zioni europee. Invero, ritiene che è proprio
a causa del timore, da parte del Governo, di
sanzioni da parte dell’Unione Europea che
l’esame al Senato della riforma del pre-
ruolo è stato bloccato.

Richiama l’attenzione, quindi, sulla cam-
pagna mediatica organizzata da alcuni gior-
nali e volta a sostenere la tesi secondo la
quale sarebbe fondamentale introdurre
nuove forme contrattuali per i ricercatori
simili all’assegno di ricerca. Chiede, per-
tanto, alla maggioranza se non sia d’ac-
cordo, visto che non ci sono garanzie che la
disciplina introdotta al Senato sia appro-
vata dall’Unione Europea e ritenuta coe-
rente con gli obiettivi del PNRR, nel rite-
nere che vi sia il rischio di non conseguire
la milestone del PNRR sulla necessità di
eliminare le forme contrattuali a zero tu-
tele nell’ambito della ricerca universitaria.

Sostiene che la maggioranza avrebbe
dovuto discutere con l’opposizione al fine
di apportare i necessari correttivi al con-
tratto di ricerca.

Riguardo al tema delle borse di studio
legate al programma Marie Skłodowska-
Curie (MSCA), pur essendo vero che il
contratto di ricerca non può essere stipu-
lato a chi sta frequentando un corso di
dottorato, ritiene che il problema poteva
essere risolto inserendo una deroga a fa-
vore della ristretta platea di persone che
ogni anno risultano vincitori delle suddette
borse di studio.

Nel concludere il proprio intervento,
ricorda che l’assegno di ricerca costituiva
una forma contrattuale senza tutele, che
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quello del ricercatore è un lavoro e che alla
ricerca ed al relativo personale servono
risorse e diritti che è proprio ciò che il
Governo intende sottrarre ai ricercatori.

Ribadisce la disponibilità a discutere
con l’attuale maggioranza a fine di alline-
arsi agli impegni assunti in sede europea,
ritenendo che l’Unione europea mostrerà
presto la propria contrarietà a tale riforma
se sarà definitivamente approvata.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) interve-
nendo, in qualità di cofirmataria, sull’e-
mendamento Manzi 1-bis.1, identico agli
emendamenti Piccolotti 1-bis.2 e Pastorino
1-bis.3 chiede di accantonare le proposte
emendative in discussione perché quanto
accaduto nel corso dell’esame al Senato è
grave sia sul piano del metodo che politi-
camente, anche alla luce della discussione
nata in tutto il mondo accademico italiano.
Al riguardo, fa presente che negli ultimi
due giorni un appello promosso da docenti
universitari contro l’introduzione degli in-
carichi post-doc e degli incarichi di ricerca
ha raggiunto oltre millecinquecento ade-
sioni.

Afferma che il mondo accademico ha
compreso che il Governo Meloni sta cer-
cando di fare un passo indietro, rispetto a
quanto deciso nella legislatura precedente
con il già ricordato decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, recante ulteriori misure ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), quando fu-
rono introdotti contratti di ricerca che as-
sicuravano maggiori diritti ai ricercatori.

Ricorda che l’assenza di tutele per i
ricercatori determina a loro danno l’im-
possibilità di contrarre un mutuo, di rea-
lizzare una famiglia, periodi di assenza di
contributi previdenziali e li spinge a cer-
care di proseguire la propria ricerca all’e-
stero, dove godono di ben altre condizioni
economiche e lavorative.

Visto il passo in avanti compiuto nel
corso della precedente legislatura, che ri-
conosce pur essendo anche all’epoca all’op-
posizione, dichiara di non comprendere
per quale ragione la maggioranza e il Go-
verno intendono fare, non uno, ma due
passi indietro con l’introduzione degli in-
carichi post-doc e degli incarichi di ricerca,

i quali minano alle fondamenta i contratti
di ricerca.

Sottolinea che le università avendo a
disposizione minori risorse finanziarie sa-
ranno costrette a utilizzare tali nuove forme
contrattuali per pagare meno i ricercatori
precari.

Riguardo al tema delle borse di studio
del programma Marie Skłodowska-Curie
(MSCA), pur riconoscendo l’esistenza di un
problema di incompatibilità con la stipula
dei contratti di ricerca, rileva che esso
coinvolge circa una sessantina di persone a
fronte di migliaia di ricercatori precari e
che sarebbe sufficiente introdurre una de-
roga per consentire a tale ristretto nucleo
di persone di partecipare alle selezioni per
il conferimento dei contratti di ricerca.

Nel ricordare che il contratto di ri-
cerca costituisce un punto dal quale par-
tire per migliorare le condizioni di lavoro
dei ricercatori, che il mondo accademico
ha manifestato la propria intenzione di
non voler ritornare alla situazione esi-
stente durante la vigenza degli assegni di
ricerca, ritiene che sia necessario aumen-
tare le risorse da destinare alla ricerca
universitaria, dal momento che la maggior
parte delle somme spese in tale settore
tornano nelle casse dello Stato sotto forma
di tributi.

Chiede, infine, ai deputati di maggio-
ranza, per una volta, di prendere la pa-
rola, di prendere posizione al fine di
instaurare un confronto con le opposi-
zioni, reputando umiliante per i circa
quarantamila precari il muro di gomma
innalzato dal Governo e dagli esponenti
della maggioranza parlamentare.

Matteo ORFINI (PD-IDP) intervenendo
sull’emendamento Manzi 1-bis.1, in qua-
lità di cofirmatario, desidera svolgere al-
cune brevi riflessioni anche come decano
della Commissione Cultura, in merito alla
riforma introdotta nella scorsa legislatura
sul contratto di ricerca di cui ricorda la
genesi.

Ricorda anzitutto come la Commis-
sione Cultura abbia una storia particolare
che ha consentito di riuscire a fare delle
cose insieme, votando all’unanimità anche
con il presidente Mollicone, e ciò perché
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in passato si è riusciti a dirsi sempre la
verità e a raccontare le cose come stanno.
Osserva quindi che bocciando questo emen-
damento si sceglie di togliere tutela e
diritti a una categoria di lavoratori. È
stato detto apertamente che l’attuale con-
tratto di ricerca è troppo oneroso e quindi
il Governo ha scelto un contratto che
sottrae risorse e, conseguentemente, di-
ritti. Ricorda come la riforma che si sta
attuando non goda di alcun consenso nel
mondo universitario e, sebbene sia la pre-
sidente della CRUI sia l’Accademia dei
lincei si siano dichiarati a favore, migliaia
di docenti si sono invece dichiarati con-
trari. Riferisce quindi di aver recuperato
l’emendamento che, nella scorsa legisla-
tura aveva consentito l’istituzione del con-
tratto di ricerca, emendamento della se-
natrice Gallone di Forza Italia che era
stato appoggiato dal senatore Saponaro
del gruppo della Lega. Ricorda, inoltre
che il Governo di cui l’onorevole Sasso –
ora relatore sul provvedimento in esame
– era sottosegretario, sostenne quell’e-
mendamento e che tutte le forze politiche
– salvo Fratelli d’Italia – erano, insieme
al gruppo del Partito democratico, favo-
revoli alla riforma del contratto di ricerca
che è stata dunque scritta da tutti, in-
sieme, anche dalla ministra Bernini.

Se questo è il quadro in cui quella
riforma è stata approvata, condividendo le
considerazioni svolte dalla collega Picco-
lotti, ritiene che oggi sia dunque legittimo
chiedersi cosa sia cambiato e occorre che
tali scelte vengano argomentate.

Occorre quindi assumersi la responsa-
bilità di affermare che per il Governo
Meloni stanziare maggiori risorse per i
contratti di ricerca non rappresenta una
priorità ma si preferisce allocare quelle
risorse altrove.

Ritiene la narrazione di questi giorni
da parte del Governo e della maggioranza
assurda, offensiva e insopportabile. Affer-
mare che la riforma messa in campo dal
Governo serva per salvare i precari della
ricerca è realmente una dichiarazione of-
fensiva. Al contrario, ritiene che oggi il
Governo e la maggioranza stiano sce-
gliendo di non onorare l’impegno assunto

nella scorsa legislatura e di non garantire
i diritti di quei ricercatori.

Anna Laura ORRICO (M5S) interve-
nendo, in qualità di cofirmataria, sull’e-
mendamento Manzi 1-bis.1, osserva come
per un Governo che dalla mattina alla
sera a reti unificate propaganda gli effetti
positivi delle politiche sul lavoro a tempo
determinato, davvero non si comprende
perché poi questo stesso Governo intenda
invece ridurre le garanzie e le risorse per
i lavoratori della ricerca, un asset certa-
mente importante per il Paese.

Ravvede in questa vicenda lo stesso
vizietto della politica calabrese che ha
provato, sempre con un emendamento, a
prorogare l’incarico del rettore dell’Uni-
versità della Calabria e oggi, con un altro
emendamento firmato dal senatore Oc-
chiuto senior, va a peggiorare la situa-
zione di tutti i giovani che aspirano le-
gittimamente a una carriera universitaria.

Ritiene piuttosto che la politica e que-
sto Governo, dalla facile propaganda sulle
maggiori opportunità per le donne e i
giovani, dovrebbero passare dalla propa-
ganda ai fatti che, invece, sono purtroppo
volti solo a tutelare le caste e a togliere
diritti ai giovani e a creare una nuova
generazione di lavoratori precari.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO evitando di intervenire sulle con-
siderazioni in merito alla politica cala-
brese, dichiara di non comprendere le
ragioni di questa opposizione così feroce
e garantisce che al Senato non c’è stato
alcun blitz quanto, piuttosto, un ampio
confronto e una chiara condivisione nel
Governo.

Sottolinea, al contrario, che l’obiettivo
della riforma è quello di salvare circa
6000 e forse anche 10.000 ricercatori, e
ciò è dimostrato dai dati forniti dalla
Ragioneria generale dello Stato. Rileva
quindi che la volontà del Governo è quella
di superare la giungla degli assegni di
ricerca.

Più in generale, segnala che la ministra
Bernini ha fatto uno sforzo straordinario,
stanziando 15 miliardi di euro sulla ri-
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cerca, 11 miliardi di euro sulle infrastrut-
ture di ricerca e investendo 50 milioni di
euro in un bando per attrarre « i cervelli
in fuga »: ritiene quindi che lo sforzo del
Governo sia massimo e la bontà dell’e-
mendamento Occhiuto approvato al Se-
nato possa ritenersi « certificata ». Eviden-
zia, altresì, come l’obiettivo del Governo
sia quello di stabilizzare i giovani e che
le nuove forme contrattuali che si stanno
introducendo prevedano delle garanzie sulle
quali una parte del mondo accademico,
tra cui la CRUI e l’Accademia dei Lincei,
ha infatti manifestato consenso.

Matteo ORFINI (PD-IDP) ringraziando
la sottosegretaria Siracusano che è inter-
venuta in risposta alle sue considerazioni,
dichiara tuttavia di non poterne condivi-
dere le argomentazioni.

Al riguardo segnala che proprio uno
dei soggetti auditi, peraltro, non chiamato
dalle forze di opposizione, ha spiegato che
con il contratto di ricerca che prima
costava 10 ora, con la riforma appena
introdotta, lo stesso contratto costerà 3;
dunque con il prezzo con cui le università
retribuivano un ricercatore ora ne retri-

buiranno 3, generando un oggettivo im-
poverimento di questa categoria di lavo-
ratori.

Osserva quindi che con questa opera-
zione si sceglie di distribuire la stessa
« torta » di risorse a più persone ridu-
cendo dunque evidentemente, le risorse
destinate ai singoli e ponendoli sotto il
ricatto dell’espulsione dal mondo del la-
voro.

Nell’apprezzare quindi il confronto nel
merito – di cui ormai si è persa l’abi-
tudine – ritiene evidente che il Governo
non intende stanziare maggiori risorse
finanziarie per i ricercatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 1-bis.1, Piccolotti
1-bis.2 e Pastorino 1-bis.3.

Giorgia LATINI, presidente, nell’immi-
nenza della ripresa dei lavori dell’Assem-
blea, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 21.
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ALLEGATO

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle
misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno

scolastico 2025/2026. C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
26-bis, comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Contestualmente, a
decorrere dall’anno scolastico 2026/2027,
nella sezione III del capo III del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, l’articolo 25-bis è soppresso.
Alle classi già avviate, a partire dall’anno
scolastico 2024/2025, alla sperimentazione
della filiera tecnologico-professionale sarà
garantita la prosecuzione dell’iter fino a
esaurimento del percorso.

1.1. Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
26-bis, comma 1, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: Alle classi già avviate, a
partire dall’anno scolastico 2024/2025, alla
sperimentazione della filiera tecnologico-
professionale è garantita la prosecuzione
dell’iter sperimentale della filiera tecnolo-
gico professionale fino a esaurimento del
percorso.

1.2. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
26-bis, comma 1, sopprimere il terzo pe-
riodo.

* 1.3. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

* 1.4. Amato, Caso, Orrico.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
26-bis, comma 1, quarto periodo, sostituire
le parole: dall’anno scolastico 2026/2027

per le classi prime, dall’anno scolastico
2027/2028 per le classi seconde con le se-
guenti: dall’anno scolastico 2027/2028 per
le classi prime e per le classi seconde

1.5. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 1, secondo capoverso, sostituire le pa-
role: flessibilità, innovazione, ricerca e spe-
rimentazione didattica con le seguenti: in-
novazione, ricerca, sperimentazione didat-
tica e capacità di programmazione flessibile
anche

1.6. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, secondo capoverso, sostituire le pa-
role: agli studenti competenze tecnico-
scientifiche specifiche e trasversali con le
seguenti: agli studenti non solo competenze
sociali e civiche in materia di cittadinanza,
ma anche competenze tecnico-scientifiche
specifiche e trasversali

1.7. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, terzo capoverso, dopo la parola:
connotati inserire le seguenti: oltre che da
competenze culturali e civili anche da

1.8. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, quarto capoverso, primo periodo,
sostituire le parole: di qualificato inseri-
mento nel mondo del lavoro o di prosecu-
zione degli studi, con le seguenti: soprat-
tutto di prosecuzione degli studi, ma anche
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di qualificato inserimento nel mondo del
lavoro o

1.9. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, quarto capoverso, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: I percorsi
degli istituti tecnici possono offrire una
prospettiva di progressivo approfondimento
scientifico-tecnologico, con particolare ri-
ferimento alle lauree professionalizzanti e
alle lauree STEM (Science Technology En-
gineering Mathematics) oltre che alla filiera
verticale che collega i profili dell’istruzione
tecnica alle figure professionali del sistema
degli ITS Academy, in raccordo con il si-
stema economico-produttivo locale, nazio-
nale e internazionale.

1.10. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, sesto capoverso, sostituire il primo
periodo, con il seguente: Il diplomato del-
l’I.T. possiede gli strumenti concettuali e
culturali necessari per sviluppare la capa-
cità di comprensione e applicazione delle
innovazioni determinate dal continuo svi-
luppo della scienza, della tecnica, delle
tecnologie su cui innestare, autonoma-
mente, le competenze funzionali all’inseri-
mento nel mondo del lavoro e delle pro-
fessioni

1.11. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, sesto capoverso, terzo periodo, so-
stituire le parole: Grazie alla riflessione sul
metodo scientifico e sui saperi tecnologici
ha sviluppato l’attitudine con le seguenti:
Grazie all’autonoma rielaborazione, critica
e costruttiva, al consolidamento dei valori
della cittadinanza attiva e alla riflessione
consapevole ed efficace sul metodo scien-
tifico e sui saperi tecnologici

1.12. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2, sesto capoverso, quinto periodo,

sostituire le parole: terziario di istruzione
tecnologica superiore o nel sistema di for-
mazione superiore e la ricerca con le se-
guenti: di formazione terziario accademico
o, in subordine, del sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore o se anti-
cipare il momento della scelta

1.13. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, decimo capoverso, dopo la parola:
possono inserire la seguente: anche e ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , senza
adottare percorsi di personalizzazione della
didattica.

1.14. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, undicesimo capoverso, sopprimere
le parole: , all’interno della quale le istitu-
zioni scolastiche possono attivare un’area
territoriale per adattare il curricolo alle
esigenze del contesto e della filiera produt-
tiva caratterizzante il territorio in cui sono
inserite.

1.15. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, dodicesimo capoverso, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 25 per cento con
le seguenti: 20 per cento

1.16. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, sostituire il quindicesimo capo-
verso con il seguente: I percorsi di I.T. sono
caratterizzati da un reciproco rapporto di
collaborazione con il mondo del lavoro
all’interno di un percorso formativo e di un
contesto educativo finalizzata a sviluppare
nelle studentesse e negli studenti la dimen-
sione auto-orientativa rispetto alle richieste
ed alle sempre mutevoli prospettive del
mercato del lavoro, la capacità di lavorare
in gruppo e le competenze correlate all’as-
sunzione di responsabilità personale e al-
l’imprenditorialità piuttosto che compe-
tenze specifiche nel settore economico-
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produttivo di riferimento per lo più desti-
nate a diventare rapidamente obsolete.

1.17. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, sedicesimo capoverso, sostituire le
parole da: nonché occasioni fino alla fine
del capoverso, con le seguenti: ma solo dal
secondo biennio avranno contatti con il
mondo del lavoro, anche grazie al contri-
buto di esperti esterni. Le istituzioni sco-
lastiche che offrono percorsi di I.T. pro-
muovono accordi di partenariato con enti e
associazioni del mondo del lavoro e con il
sistema delle Camere di Commercio per
definire modalità di collaborazione nel qua-
dro dell’offerta formativa e per l’eventuale
attuazione dei Percorsi per le competenze
trasversali e l’orientamento (PCTO).

1.18. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, sopprimere il diciottesimo capo-
verso.

1.19. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato A, nu-
mero 2.4, ventiseiesimo capoverso, sostituire
il terzo periodo con il seguente: Il comitato
tecnico-scientifico, la cui composizione è
deliberata dalla singola istituzione scola-
stica, anche attingendo dal mondo univer-
sitario, della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, dell’AFAM può essere esteso anche a
rappresentanti dei contesti produttivi e del
mondo delle professioni, ha funzioni esclu-
sivamente consulti ve soprattutto in ordine
ad iniziative didattiche e pedagogiche fina-
lizzate ad accrescere le alleanze formative
con il mondo del lavoro e delle imprese.

1.20. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 1, primo capoverso, sopprimere le pa-
role: comprensiva di una eventuale area
territoriale

1.21. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 1, secondo capoverso, lettera a), sop-
primere il secondo periodo.

* 1.22. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

* 1.23. Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 1, secondo capoverso, lettera b), sosti-
tuire le parole da: di connessione fino alla
fine della lettera, con le seguenti: in una
logica di connessione anche con il mondo
del lavoro da realizzare attraverso l’attiva-
zione di percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento svolti me-
diante l’affidamento agli studenti di com-
piti di realtà;

1.24. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 1, secondo capoverso, lettera c), sosti-
tuire il numero 3) con il seguente:

3) conoscere il contesto della for-
mazione terziaria accademica e/o di alta
formazione tecnologica e del suo valore in
una società della conoscenza e orientarsi
sulle diverse proposte formative come op-
portunità per la crescita personale e rea-
lizzazione efficace del proprio progetto esi-
stenziale e professionale coerente con la
realizzazione di una società sostenibile e
inclusiva.

1.25. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 2, sostituire l’alinea con il seguente:
Premesso che è fatto divieto di utilizzare la
quota di autonomia per attivare insegna-
menti affidati esclusivamente a esperti
esterni, gli istituti tecnici, possono:

1.26. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, nu-
mero 2, lettera a), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 25 per cento con le seguenti:
20 per cento

1.27. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.
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Al comma 1, lettera c), allegato B, lettera
A, sopprimere la Tabella 1.

1.28. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), allegato B, lettera
A, Tabella 1, colonna 5° anno, sostituire le
cifre: 198, 99, 66, 66, 33 e 462 rispettiva-
mente con le seguenti: 200, 101, 68, 68, 35
e 472.

1.29. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le informazioni ivi
contenute hanno una valenza esclusiva-
mente educativa e pedagogica, non devono
essere pubblicizzate in alcun modo e la
loro divulgazione è soggetta ad autorizza-
zione delle studentesse e degli studenti se
maggiorenni o di chi esercita la responsa-
bilità genitoriale in caso di minori.

* 1.30. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

* 1.31. Piccolotti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2026/2027, gli istituti tecnici interessati dal
riordino di cui al presente articolo sono
esclusi dalla sperimentazione della filiera
tecnologico-professionale di cui alla legge 8
agosto 2024, n. 121, ad eccezione delle classi
già avviate entro l’anno scolastico 2024/
2025, che proseguono fino al completa-
mento del percorso.

1.32. Piccolotti.

ART. 1-bis.

Sopprimerlo.

* 1-bis.1. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

* 1-bis.2. Piccolotti.

* 1-bis.3. Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
Riforma 1.1 della Missione 4, Componente
2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Al fine di assicurare la tempestiva
attuazione degli obiettivi stabiliti dalla Ri-
forma 1.1 della Missione 4, Componente 2,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « ai fini
dell’esclusivo svolgimento di specifici pro-
getti » sono sostituite dalle seguenti: « per lo
svolgimento di attività di ricerca », e dopo
le parole: « a tempo determinato » sono
inserite le seguenti: « di tipo subordinato »;

b) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « I contratti di ri-
cerca hanno durata minima annuale, sono
rinnovabili, anche in ragione delle specifi-
che esigenze relative agli obiettivi e alla
tipologia del progetto »;

c) al comma 6, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Ai titolari di con-
tratti di ricerca di cui al presente articolo,
le università possono conferire a titolo one-
roso attività didattica per far fronte a spe-
cifiche esigenze integrative. In tal caso,
l’importo del contratto è incrementato in
misura adeguata rispetto alla retribuzione
lorda mensile, di cui al comma 3 del pre-
sente articolo. I titolari di contratti di ri-
cerca possono svolgere attività didattica nel
limite massimo complessivo di 40 ore per
anno accademico. Laddove fosse assegna-
tario anche di attività di tutorato, gli inca-
richi complessivi non possono superare il
limite massimo di 80 ore per anno acca-
demico. ».

2. Al fine di sostenere le università, gli
enti pubblici di ricerca e le istituzioni il cui
diploma di perfezionamento scientifico è
stato riconosciuto equipollente al titolo di
dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74,
quarto comma, del decreto del Presidente
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della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
nella attuazione degli obiettivi stabiliti dalla
Riforma 1.1 della Missione 4, Componente
2, del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, per la stipula di contratti di ricerca
di cui all’articolo 22 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, ai suddetti soggetti è
riconosciuto, per la durata del contratto,
l’esonero dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali pari al 100 per
cento dell’ammontare complessivo, a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL). L’esonero di cui al pre-
sente comma è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente, nei limiti
della contribuzione previdenziale dovuta.

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 22, commi 4 e 8, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, possono concorrere
alle selezioni per il conferimento di con-
tratti di ricerca di cui all’articolo 22, comma
3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
coloro che sono vincitori di Azioni Marie
Skłodowska-Curie (MSCA) della tipologia
Doctoral Training di Horizon Europe, fina-
lizzate al conseguimento del dottorato di
ricerca, o di analoghe azioni MSCA comun-
que denominate, che hanno come finalità il
conseguimento del titolo di dottore di ri-
cerca.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dal comma 2, valutati nel limite massimo di
15 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispettiva
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1-bis.4. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 22, commi 4 e 8, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, possono concorrere
alle selezioni per il conferimento di con-

tratti di ricerca di cui all’articolo 22, comma
3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
coloro che sono vincitori di Azioni Marie
Skłodowska-Curie (MSCA) della tipologia
Doctoral Training di Horizon Europe, fina-
lizzate al conseguimento del dottorato di
ricerca, o di analoghe azioni MSCA comun-
que denominate, che hanno come finalità il
conseguimento del titolo di dottore di ri-
cerca.

1-bis.5. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

(Funzionamento universitario)

1. Al fine di sostenere il funzionamento
delle Università statali il fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 è incremen-
tato di 550 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dal comma 1, si provvede per 70 milioni di
euro per l’anno 2025 mediante corrispet-
tiva riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e per 310 milioni di euro per
l’anno 2025 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 mediante corri-
spettiva riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1-bis.6. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
Riforma 1.1 della Missione 4, Componente
2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Al fine di assicurare la tempestiva
attuazione degli obiettivi stabiliti dalla Ri-
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forma 1.1 della Missione 4, Componente 2,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 22,
commi 4 e 8, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, possono concorrere alle selezioni
per il conferimento di contratti di ricerca
di cui all’articolo 22, comma 3, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, coloro che sono
vincitori di Azioni Marie Skłodowska-Curie
(MSCA) della tipologia Doctoral Training di
Horizon Europe, finalizzate al consegui-
mento del dottorato di ricerca, o di analo-
ghe azioni MSCA comunque denominate,
che hanno come finalità il conseguimento
del titolo di dottore di ricerca.

1-bis.7. Caso, Manzi, Piccolotti, Amato, Or-
rico, Orfini, Berruto, Iacono.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
Riforma 1.1 della Missione 4, Componente
2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Al fine di dare completa attuazione ai
contratti di ricerca di cui all’articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il
Fondo di finanziamento ordinario delle Uni-
versità e degli enti pubblici di ricerca, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1-bis.8. Caso, Manzi, Piccolotti, Amato, Or-
rico, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 22, comma 6, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, sopprimere il
secondo periodo.

1-bis.9. Piccolotti, Caso, Manzi, Amato, Ber-
ruto, Iacono, Orfini, Orrico.

Al comma 1, sopprimere il capoverso Art.
22-bis.

1-bis.10. Manzi, Caso, Piccolotti, Giachetti,
Grippo, Berruto, Iacono, Orfini, Amato,
Orrico.

Al comma 1, capoverso Art. 22-bis, comma
1, dopo le parole: a tempo determinato
inserire le seguenti: di tipo subordinato

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso Art. 22-bis,
comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: Ai titolari di incarichi post-doc di
cui al presente comma, le università pos-
sono conferire a titolo oneroso attività di-
dattica per far fronte a specifiche esigenze
integrative. In tal caso, l’importo dell’inca-
rico, definito ai sensi del comma 5, è in-
crementato in misura adeguata rispetto alla
retribuzione lorda mensile del ricercatore
a tempo determinato di cui all’articolo 24
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. I
titolari di incarichi post-doc possono svol-
gere attività didattica nel limite massimo
complessivo di 40 ore per anno accade-
mico. Laddove fosse assegnatario anche di
attività di tutorato, gli incarichi complessivi
non possono superare il limite massimo di
80 ore per anno accademico. L’attività di-
dattica svolta dal titolare di incarico post-
doc ai sensi del presente comma non rien-
tra nel computo dei requisiti di docenza
per l’accreditamento iniziale e periodico
dei corsi universitari;

b) al capoverso Art. 22-bis, sostituire il
comma 5 con il seguente:

L’importo degli incarichi post-doc di cui
al presente articolo è stabilito in sede di
contrattazione collettiva, in ogni caso in
misura non inferiore al trattamento ini-
ziale spettante al ricercatore confermato a
tempo definito.;

c) al capoverso Art. 22-ter, comma 1,
dopo le parole: possono conferire inserire le
seguenti: contratti a tempo determinato di
tipo subordinato, denominati;
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d) al capoverso Art. 22-ter, sostituire il
comma 5 con il seguente:

L’importo degli incarichi di ricerca di
cui al presente articolo è stabilito in sede di
contrattazione collettiva, in ogni caso in
misura non inferiore al trattamento ini-
ziale spettante al ricercatore confermato a
tempo definito.;

e) al capoverso Art. 22-ter, sopprimere
il comma 6.

1-bis.11. Caso, Piccolotti, Manzi, Orrico,
Amato, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, capoverso Art. 22-bis, comma
3, primo periodo, dopo le parole: conseguito
all’estero inserire le seguenti: e coloro che
abbiano già consegnato la tesi di dottorato
e siano in attesa della discussione.

1-bis.12. Piccolotti, Caso, Manzi, Giachetti,
Grippo, Amato, Berruto, Iacono, Orfini,
Orrico.

Al comma 1, capoverso Art. 22-bis, comma
5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ed
è comprensivo anche dell’Irap e degli oneri
previdenziali e assistenziali che sarebbero
a carico dell’amministrazione.

Conseguentemente, dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5 dell’articolo 22-bis, va-
lutati nel limite massimo di 70 milioni di
euro per l’anno 2025, 150 milioni di euro
per l’anno 2026 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1-bis.13. Piccolotti, Manzi, Caso, Giachetti,
Grippo, Amato, Berruto, Iacono, Orfini,
Orrico.

Al comma 1, sopprimere il capoverso Art.
22-ter.

1-bis.14. Manzi, Caso, Piccolotti, Giachetti,
Grippo, Berruto, Iacono, Orfini, Amato,
Orrico.

Sopprimere il comma 2.

1-bis.15. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

Sopprimere il comma 4.

1-bis.16. Manzi, Caso, Piccolotti, Berruto,
Iacono, Orfini, Amato, Orrico.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di dare attuazione agli
incarichi post-doc e agli incarichi di ricerca
introdotti dal presente articolo, il Fondo di
finanziamento ordinario delle università e
degli enti pubblici di ricerca, di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1-bis.17. Caso, Piccolotti, Manzi, Orrico,
Amato, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Istituzione del Fondo di garanzia assicura-
tiva per il pagamento del mutuo per l’ac-
quisto della prima casa ai dottorandi di
ricerca, ai titolari di contratti di ricerca, di
contratti post-doc e di borse di assistenti
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all’attività di ricerca di cui alla legge 30
dicembre 2010, n. 240)

1. Presso il Ministero dell’università è
istituito un Fondo di garanzia assicurativa
per il pagamento del mutuo per l’acquisto
della prima casa, di seguito denominato
Fondo, destinato ai dottorandi di ricerca, ai
titolari di contratti di ricerca, di contratti
post-doc e di borse di assistenti all’attività
di ricerca di cui, rispettivamente, agli arti-
coli 19, 22, 22-bis e 22-ter della legge 30
dicembre 2010, n. 240, per far fronte al
mancato pagamento incolpevole dei mutui,
con una dotazione pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, sono individuati i criteri per il
riparto della disponibilità del Fondo, per la
definizione di mancato pagamento incolpe-
vole, i requisiti per l’accesso, il dimensio-
namento dei contributi e le priorità nella
concessione degli stessi, nonché il riparto
delle risorse assegnate al Fondo.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università (FFO) è aumentato
di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1-bis.01. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Misure urgenti per l’attuazione della Ri-
forma 1.1 della Missione 4, Componente 2,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Nella attuazione degli obiettivi stabi-
liti dalla Riforma 1.1 della Missione 4,

Componente 2, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, al fine di promuovere
l’attività di ricerca e valorizzare il suo
contributo alla competitività del Paese, so-
stenendo le università, gli enti pubblici di
ricerca e le istituzioni il cui diploma di
perfezionamento scientifico è stato ricono-
sciuto equipollente al titolo di dottore di
ricerca ai sensi dell’articolo 74, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, questi
ultimi sono esonerati, per la stipula di
contratti di ricerca di cui all’articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali pari al 100 per cento dell’am-
montare complessivo, a carico dei datori di
lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). L’esonero di cui al presente comma
è cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti dalla
normativa vigente, nei limiti della contri-
buzione previdenziale dovuta.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1-bis.02. Piccolotti, Manzi, Caso, Amato,
Berruto, Iacono, Orfini, Orrico.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modifiche all’articolo 22, comma 9 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240)

1. Il comma 9 dell’articolo 22 della legge
30 dicembre 2010, n. 240 è sostituito dai
seguenti:

« 9. Ai contratti di ricerca di cui al
presente articolo si applica quanto previsto
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dall’articolo 12-bis del decreto legislativo
25 novembre, n. 218.

9-bis. Per l’attuazione del precedente
comma è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
un fondo con una dotazione di 250 milioni
a decorrere dal 2025. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 250 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025 si provvede con le maggiori
entrate derivanti dalla disposizione di cui
all’articolo 7, comma 2-bis della presente
legge.

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto stabilito dai
precedenti commi a decorrere dall’anno
2025, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, provvede
all’annuale e progressiva eliminazione, dei
Sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro, al fine di assicurare
maggiori risparmi 250 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

1-bis.03. Piccolotti, Manzi, Caso, Amato,
Berruto, Iacono, Orfini, Orrico.

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 59, comma 10, lettera d),
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Ai fini del rag-
giungimento del target di cui alla Missione
4, Componente 1-14 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e con riferimento ai
concorsi banditi a decorrere dall’anno 2023,
è costituita una graduatoria con i candidati
risultati idonei per avere raggiunto o supe-

rato il punteggio minimo previsto per il
superamento della prova orale. Fermo re-
stando il diritto all’immissione in ruolo per
i vincitori del concorso, in misura pari ai
posti vacanti e disponibili che residuano
dopo le immissioni in ruolo effettuate a
legislazione vigente e comunque nel limite
delle assunzioni annuali autorizzate, salvi i
posti di cui ai concorsi per il personale
docente per i quali abbia avuto inizio la
procedura di autorizzazione a bandire e
nel limite delle autorizzazioni di spesa pre-
viste a legislazione vigente e nel rispetto del
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le graduatorie di cui al primo
periodo sono utilizzate secondo un ordine
di priorità temporale e, in subordine, ri-
spetto alle graduatorie di cui all’articolo 47,
comma 11, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, in relazione ai candidati idonei ivi
presenti. ».

2.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 59, comma 10, lettera d),
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Ai fini del rag-
giungimento del target di cui alla Missione
4, Componente 1-14 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, con riferimento ai con-
corsi banditi a decorrere dall’anno 2023, la
graduatoria è altresì integrata, per un trien-
nio a decorrere dall’anno della relativa
pubblicazione, con i candidati risultati ido-
nei per avere raggiunto o superato il pun-
teggio minimo previsto per il superamento
della prova orale. Fermo restando il diritto
all’immissione in ruolo per i vincitori del
concorso, alle graduatorie di cui al primo
periodo si attinge tramite scorrimento al-
ternato con le graduatorie di cui all’articolo
47, comma 11, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, in misura pari ai posti vacanti e
disponibili che residuano dopo le immis-
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sioni in ruolo effettuate a legislazione vi-
gente e comunque nel limite delle assun-
zioni annuali autorizzate ».

2.2. Amato, Caso, Orrico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le graduatorie dei concorsi banditi in
attuazione della riforma di cui alla Mis-
sione 4, Componente 1 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, sono integrate con
tutti i candidati che hanno superato le
prove concorsuali, in ordine di punteggio,
nei limiti dei posti vacanti e disponibili
autorizzati annualmente, senza la limita-
zione percentuale del 30 per cento.

2.3. Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: Prioritariamente rispetto all’inte-
grazione delle graduatorie di cui all’arti-
colo 47, comma 11, primo periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

a) al primo periodo, sopprimere le pa-
role: e terzo nonché le parole: in misura
non superiore al 30 per cento dei posti
messi a concorso.;

b) al secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e sono prorogate
sino al loro esaurimento.

2.4. Caso, Amato, Orrico.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fermo restando con le seguenti: ad
integrazione di.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

a) al primo periodo sostituire le parole
da: la graduatoria è integrata, fino a: si
attinge con le seguenti: le graduatorie dei
concorsi Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza sono pubblicate e integrate con i

candidati risultati idonei per avere rag-
giunto, ovvero superato, i punteggi minimi
previsti rispettivamente dall’articolo 8,
commi 2, 3 e 4, del decreto dipartimentale
n. 2575 del 6 dicembre 2023 e dall’articolo
8, commi 2 e 3, del decreto dipartimentale
n. 2576 del 6 dicembre 2023, e sono pro-
rogate sino al loro esaurimento, cui si at-
tinge,;

b) al secondo periodo sopprimere le
seguenti parole: , salvi i posti di cui ai
concorsi per il personale docente per i
quali abbia avuto inizio la procedura di
autorizzazione a bandire.

2.5. Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: fermo restando il diritto all’immis-
sione in ruolo per i vincitori del concorso
inserire le seguenti: , e garantendo, per le
immissioni in ruolo ordinarie, il diritto di
precedenza cronologica negli scorrimenti
per gli idonei inseriti nelle graduatorie di
merito approvate antecedentemente alla
pubblicazione dei bandi di concorso fina-
lizzati al raggiungimento dei target di cui
alla Missione 4, Componente 1-14 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (inclusi gli
idonei delle GM 2020 e precedenti).

2.6. Pastorino.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: sono utilizzate inserire le seguenti: , in
aggiunta alle graduatorie risultanti dalle
procedure concorsuali bandite con decreto
del Capo del Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e formazione n. 498
e n. 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 34
del 28 aprile 2020,.

2.7. Grippo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È, altresì, reso pubblico il
punteggio finale degli aspiranti che hanno
superato la prova orale, in ordine alfabe-
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tico, al fine di rendere ciascun candidato
consapevole della propria posizione.

2.8. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le graduatorie di merito del con-
corso ordinario di cui al decreto diparti-
mentale n. 510 del 23 aprile 2020, pubbli-
cate entro il 31 dicembre 2022, conservano
validità fino al loro esaurimento e sono
utilizzate per le immissioni in ruolo, in
subordine ai vincitori dei concorsi banditi
ai sensi della riforma 2.1 della Missione 4
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nel rispetto dell’ordine cronologico di ap-
provazione delle graduatorie e delle an-
nuali autorizzazioni assunzionali. Ogni mo-
difica ai criteri di scorrimento deve rispet-
tare il principio della parità di trattamento
tra candidati in concorsi pubblici e il cri-
terio cronologico delle graduatorie vigenti
nella pubblica amministrazione.

* 2.9. Piccolotti.

* 2.10. Grippo.

Al comma 2, capoverso comma 3-ter,
primo periodo, sostituire le parole da: i
candidati che hanno conseguito almeno il
punteggio minimo fino alla fine del periodo,
con le seguenti: per i candidati che hanno
conseguito almeno il punteggio minimo pre-
visto dall’articolo 59, comma 15, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, per le prove scritta e orale in un
concorso bandito a decorrere dal 2020 si
procede alla formazione di una graduato-
ria regionale di merito di idonei e ad esau-
rimento, sulla base delle valutazioni di cui
al comma 10, lettere a), b) e c) del mede-
simo articolo 59, dalla quale si attinge, a
decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, a
seguito dell’esaurimento delle graduatorie
dei concorsi per il personale docente in-
detti ai sensi del medesimo articolo 59 e
nella misura delle eventuali rinunce inter-
venute. I candidati idonei, previa presen-
tazione di apposita domanda, possono es-
sere inseriti nella graduatoria di merito di

una regione differente da quella di svolgi-
mento del concorso. Il collocamento in
graduatoria avviene in coda agli idonei che
hanno sostenuto il concorso bandito con
medesimo decreto nella regione nella quale
è presentata domanda di inserimento.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: del-
l’elenco con le seguenti: della graduatoria.

2.11. Grippo.

Al comma 2, capoverso comma 3-ter,
primo periodo, dopo le parole: elenco regio-
nale inserire le seguenti: a esaurimento e
sostituire le parole: dall’anno scolastico 2026/
2027 con le seguenti: dall’anno scolastico
2025/2026.

2.12. Morfino, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 2, capoverso comma 3-ter,
primo periodo, sostituire le parole da: in
caso di esaurimento fino alla fine del pe-
riodo, con le seguenti: esclusivamente in
caso di definitivo esaurimento delle gra-
duatorie di merito dei concorsi per il per-
sonale docente indetti ai sensi dell’articolo
59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché
delle graduatorie di merito vigenti costi-
tuite antecedentemente alla pubblicazione
dei bandi di concorso finalizzati al raggiun-
gimento dei target di cui alla Missione 4,
Componente 1-14 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, e limitatamente alle
classi di concorso e tipologie di posto in cui
le predette graduatorie siano esaurite.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Non è consentita l’iscri-
zione nell’elenco regionale di cui al pre-
sente comma ai candidati inclusi nelle gra-
duatorie di merito vigenti nella medesima
regione per la stessa classe di concorso o
tipologia di posto.

2.13. Pastorino.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il principio di
parità di trattamento tra tutti i docenti con
requisiti omogenei, tutti i vincitori del con-
corso indetto con decreto dipartimentale
n. 2575 del 6 dicembre 2023 immessi in
ruolo entro dicembre 2024, in conformità
al decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2024, n. 106, e abilitati entro il 31
dicembre 2024, sono assunti a tempo in-
determinato a far data dal conseguimento
dell’abilitazione e sottoposti all’anno di prova
nel corrente anno scolastico 2024/2025, come
previsto dall’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

2.14. Piccolotti, Ghirra.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine del raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dalla riforma 2.1 della Missione
4, componente 1, del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, limitatamente all’anno
scolastico 2025/2026, le procedure assun-
zionali del personale docente sono comple-
tate entro il 31 dicembre 2025 attingendo
alle graduatorie pubbliche dopo il 31 ago-
sto 2025, comunque non oltre il 10 dicem-
bre 2025, dei concorsi banditi ai sensi del-
l’articolo 59, comma 11, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 234.
Fermo restando quanto previsto all’articolo
4, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001,
n. 333, i vincitori dei concorsi di cui al
primo periodo scelgono la sede tra i posti
vacanti residuati a seguito delle assunzioni
effettuate entro il 31 agosto 2025. Per i
vincitori di cui al comma 4 dell’articolo
18-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, il contratto a tempo indeterminato,
nelle more del completamento della forma-
zione ivi prevista, è stipulato con riserva.

2.15. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Limitatamente ai docenti vincitori del
concorso bandito ai sensi del decreto di-

partimentale n. 2575 che, per cause indi-
pendenti dalla loro volontà, non abbiano
potuto terminare in tempo utile il percorso
abilitante di completamento, le procedure
assunzionali potranno essere effettuate al
momento del conseguimento dell’abilita-
zione, anche ad anno scolastico iniziato,
con conferma della sede già assegnata. I
vincitori dei concorsi banditi ai sensi del-
l’articolo 59, comma 11, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106
inseriti nelle graduatorie pubblicate dopo il
31 agosto 2025 effettueranno la scelta della
sede e saranno destinatari di nomina con
decorrenza giuridica 1° settembre 2025 ed
economica 1° settembre 2026.

2.16. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le procedure di assunzione a tempo
indeterminato del personale docente sono
completate entro il 31 agosto di ciascun
anno scolastico, salvo quanto previsto dal
comma 5 per i docenti che, per cause
indipendenti dalla loro volontà, non ab-
biano potuto concludere il percorso abili-
tante. In tal caso, le assunzioni sono effet-
tuate appena conseguita l’abilitazione, con
decorrenza giuridica dal 1° settembre e
conferma sulla sede provvisoriamente as-
segnata.

2.17. Piccolotti.

Al comma 4, capoverso comma 2-ter,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per
il solo anno scolastico 2025/2026, i vincitori
del concorso bandito con decreto diparti-
mentale del 6 dicembre 2023, n. 2575 che,
alla data del 31 agosto 2025, non risultano
ancora in possesso del titolo di abilitazione
sulla specifica classe di concorso a causa
dei ritardi registrati nell’attivazione dei per-
corsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale e abilitazione all’insegna-
mento, sono assunti a tempo indeterminato
e sottoposti al periodo annuale di prova in
servizio. La definitiva immissione in ruolo
è subordinata al positivo superamento del
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periodo annuale di prova in servizio e del
conseguimento del titolo di abilitazione en-
tro sei mesi dalla data di sottoscrizione del
contratto a tempo indeterminato, pena la
risoluzione dello stesso e la cancellazione
dalla relativa graduatoria di merito.

2.18. Caso, Amato, Orrico.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-ter. Per il personale scolastico delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
impiegato con contratto a tempo determi-
nato, in sede di contrattazione collettiva a
decorrere dall’anno scolastico 2024-2025, è
prevista un’indennità aggiuntiva, in ragione
dell’assenza di scatti di anzianità e altre
tutele, nel limite complessivo di 80 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

4-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti gli importi, le tempisti-
che e le modalità di assegnazione dell’in-
dennità aggiuntiva di cui al comma 4-bis.

4-quinquies. Agli oneri di cui al comma
4-bis, nel limite di 80 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.19. Amato, Caso, Orrico.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. All’articolo 2-ter, comma 5, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « con oneri a carico
dei partecipanti » è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le università e le isti-
tuzioni AFAM di cui all’articolo 2-bis,
comma 1, garantiscono la gratuità delle
iscrizioni ai percorsi universitari e accade-
mici di formazione iniziale nonché di svol-
gimento delle prove finali per tutti gli aspi-

ranti docenti appartenenti a nuclei fami-
liari con indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) non superiore a
35.000 euro. »;

b) le parole: « senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica » sono
soppresse.

4-quater. Per le finalità di cui al comma
4-ter, il Fondo di Finanziamento Ordinario
delle Università e degli Enti Pubblici di
Ricerca, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 100 milioni a
decorrere dall’anno 2025.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 4-ter e 4-quater si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.20. Caso, Amato, Orrico.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. All’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 65, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al primo periodo le parole: « a
decorrere dall’anno scolastico 2019/2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno scolastico 2022/2023 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Continuano ad avere validità, ai
fini dell’accesso ai posti di educatore nei
servizi educativi per l’infanzia, la laurea
triennale di cui alla classe L-19 e la laurea
magistrale LM-85-bis, purché conseguite en-
tro l’anno accademico 2021/2022. Restano
altresì validi i titoli previsti dalle normative
regionali previgenti, conseguiti entro i ter-
mini da esse stabiliti e, comunque, non
oltre l’anno scolastico o accademico 2021/
2022 »;
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b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire continuità
didattica e risparmi di spesa, per il perso-
nale già in servizio presso i servizi educativi
per l’infanzia nell’anno scolastico 2024/
2025, continuano ad avere validità, ai fini
dell’accesso ai posti di coordinatore peda-
gogico e di coordinatore di struttura edu-
cativa per l’infanzia, i titoli previsti dalle
normative regionali vigenti alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, purché
conseguiti entro i termini da esse stabiliti e,
comunque, non oltre l’anno accademico
2023/2024. ».

2.21. Piccolotti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. All’articolo 14, comma 3 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « a
decorrere dall’anno scolastico 2019/2020 »
sono sostituite dalle seguenti « a decorrere
dall’anno scolastico 2022/2023 »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Continuano ad avere validità
per l’accesso ai posti di educatore dei ser-
vizi educativi per l’infanzia la laurea trien-
nale L-19 e la laurea quinquennale LM-85-
bis, purché conseguite entro l’anno acca-
demico 2021/2022. Continuano altresì ad
avere validità per l’accesso ai posti di edu-
catore dei servizi educativi per l’infanzia i
titoli previsti dalle previgenti normative re-
gionali purché conseguiti entro gli specifici
termini previsti dalle stesse e, comunque,
non oltre l’anno scolastico o accademico
2021/2022. ».

* 2.22. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

* 2.23. Morfino, Amato, Caso, Orrico.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. Le spese di personale riferite alle
assunzioni a tempo indeterminato che si
rendono necessarie per attivare le nuove
strutture finanziate dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza relativamente alla Mis-
sione 4-C1 – Investimento 1.1 – Asili nido
e scuole dell’infanzia, per il periodo di
vigenza del vincolo di destinazione degli
immobili pari a cinque anni dalla messa in
esercizio degli stessi, non rilevano ai fini
della verifica del rispetto del valore soglia
di cui al comma 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

2.24. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 6 marzo 2017, n. 40, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

« 4-bis. La quota di riserva di cui al
comma 4 non si applica ai concorsi per il
reclutamento di personale docente e edu-
cativo. A parità di titoli e di merito, nei
concorsi di cui al primo periodo del comma
4, costituisce titolo di preferenza l’avere
concluso senza demerito il servizio civile
universale di cui al presente decreto legi-
slativo. ».

2.25. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. Coloro che hanno sostenuto la
prova scritta del concorso riservato ai di-
rigenti scolastici di cui al decreto del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito 8 giugno
2023, n. 107, non collocati nella graduato-
ria finale a causa di errori dell’amministra-
zione oggetto di ricorsi amministrativi an-
cora pendenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono ammessi al corso di formazione
previsto.

2.26. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. All’articolo 32, comma 6, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « 30 settembre
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2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2025 », e le parole: « 29 settem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 29 settembre 2025 ».

2.27. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-ter. A decorrere dal 1° luglio 2025,
l’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 21 ottobre 1947, n. 1346 è abro-
gato. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 60 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2.28. Amato, Caso, Orrico.

(Inammissibile)

ART. 2-bis.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Nelle aree interne, montane e ad
alta dispersione scolastica, il numero mi-
nimo di alunni per classe può essere dero-
gato fino al 20 per cento, su proposta
dell’ufficio scolastico regionale, al fine di
garantire la permanenza dei presìdi edu-
cativi e la continuità didattica.

2-bis.1. Piccolotti.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Misure straordinarie per l’incremento e la
stabilizzazione del personale amministra-

tivo, tecnico e ausiliario)

1. In via straordinaria, per l’anno sco-
lastico 2025/2026, il Ministero dell’istru-
zione e del merito è autorizzato, nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica e

previo accordo con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ad attuare un piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario (ATA), per la copertura di
tutti i posti vacanti e disponibili nell’orga-
nico di diritto.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026, la dotazione organica del personale
assistente tecnico è incrementata di 2.299
unità, da destinare prioritariamente alle
istituzioni scolastiche del primo ciclo di
istruzione, ai sensi dell’articolo 19, comma
7, decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 180 milioni di
euro per l’anno 2025, a 535 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 600 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2-bis.01. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di proce-
dure straordinarie di reclutamento del per-

sonale ATA)

1. Per l’anno scolastico 2025/2026 il
Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato ad attuare un piano straordi-
nario di assunzioni a tempo indeterminato
di personale ATA per la copertura di tutti
i posti vacanti e disponibili in organico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. A tal fine è autorizzata la
spesa aggiuntiva di 135 milioni per l’anno
2025, di 400 milioni per l’anno 2026 e di
450 milioni a decorrere dal 2027. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
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economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2-bis.02. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Misure straordinarie per l’incremento e la
stabilizzazione del personale amministra-

tivo, tecnico e ausiliario)

1. In via straordinaria, per l’anno sco-
lastico 2025/2026, il Ministero dell’istru-
zione e del merito è autorizzato, nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica e
previo accordo con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ad attuare un piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario (ATA), per la copertura di
tutti i posti vacanti e disponibili nell’orga-
nico di diritto.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026, la dotazione organica del personale
assistente tecnico è incrementata di 2.299
unità, da destinare prioritariamente alle
istituzioni scolastiche del primo ciclo di
istruzione, ai sensi dell’articolo 19, comma
7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 180 milioni di
euro per l’anno 2025, a 535 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 600 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede mediante quanto previsto al comma 4.

4. A decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede all’annuale e progressiva elimina-
zione, in misura non inferiore al 4 per
cento dei Sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

2-bis.03. Piccolotti.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Proroga della validità delle graduatorie presso
i servizi educativi e scolastici comunali)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) sostituire le parole: « 30 settembre
2024 » con le seguenti: « 30 settembre 2025 »;

b) sostituire le parole: « 29 settembre
2024 » con le seguenti: « 29 settembre 2025 ».

2-bis.04. Orrico, Amato, Caso.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione dell’in-
vestimento 1.2 Piano per l’estensione del
tempo pieno e mense, Missione 4, Compo-
nente 1 del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. Per contrastare l’abbandono e la di-
spersione scolastica, nonché per garantire
il successo formativo delle alunne e degli
alunni, studentesse e studenti della scuola
primaria e della scuola secondaria di primo
grado, è implementato, al fine di una gra-
duale generalizzazione, il tempo prolun-
gato pomeridiano e conseguentemente ga-
rantito il servizio mensa scolastica.

2. Al fine di dare concreta attuazione
alle finalità di cui al comma 1, in aggiunta
alle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, ivi comprese le risorse relative alla
Missione 4 – Componente 1 – del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, linea di
investimento 1.2. Piano per l’estensione del
tempo pieno e mense, è istituito nello stato
di previsione del ministero dell’Istruzione e
del merito, un Fondo, con una dotazione
pari a 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.
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3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanarsi entro 60
giorni dall’approvazione della legge di con-
versione del presente decreto, previa intesa
in sede di Conferenza Unificata ai sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 28, sono stabiliti i criteri di
attuazione e le modalità di ripartizione
delle risorse del Fondo di cui al comma 2.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

2-bis.05. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Riconoscimento buoni pasto al personale
scolastico)

1. A decorrere dal triennio contrattuale
2022-2024, è riconosciuto al personale sco-
lastico delle istituzioni scolastiche statali il
diritto a usufruire del buono pasto, quale
servizio sostitutivo di mensa, nei limiti delle
disponibilità finanziarie.

2. Alla relativa copertura finanziaria si
provvede mediante l’utilizzo delle econo-
mie di spesa maturate sul Fondo per l’of-
ferta formativa, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

3. Le modalità operative di erogazione
dei buoni pasto, il loro valore unitario e i
criteri di assegnazione sono definite in sede
di contrattazione collettiva integrativa d’i-
stituto.

4. Restano ferme eventuali disposizioni
contrattuali che prevedano condizioni di
miglior favore per il personale interessato.

2-bis.06. Amato, Caso, Orrico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Misure urgenti in materia di riorganizza-
zione della rete scolastica)

1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 83-quinquies:

1) al primo periodo, le parole: « a
beneficio delle istituzioni scolastiche delle
regioni che hanno adottato entro il 30
dicembre 2024 la delibera di dimensiona-
mento ai sensi e nei termini previsti dal-
l’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, » sono soppresse;

2) al terzo periodo, le parole: « nel-
l’ambito del processo di dimensionamento
della rete scolastica, » sono soppresse;

b) al comma 83-sexies:

1) il primo periodo è soppresso;

2) al secondo periodo, le parole: « di
cui al primo periodo del presente comma,
per il solo anno scolastico 2025/2026, » e le
parole: « senza un corrispondente incre-
mento delle facoltà assunzionali ovvero delle
reggenze. »sono soppresse;

3) il terzo periodo è soppresso.

2-bis.07. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di forma-
zione delle classi per l’avvio dell’anno sco-

lastico 2025/2026)

1. All’articolo 64 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
« 1. Ai fini di una migliore qualificazione
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dei servizi scolastici e di una piena valo-
rizzazione professionale del personale do-
cente, a decorrere dall’anno scolastico 2025/
2026 sono adottati interventi e misure volti
a ridurre, gradualmente, di un punto il
rapporto alunni/docente, da realizzare co-
munque entro l’anno scolastico 2027/2028.
Al fine di conseguire, nel triennio 2025-
2027, una maggiore consistenza numerica
delle dotazioni organiche del personale do-
cente su posto comune e di sostegno, non-
ché del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario (ATA), i criteri e i parametri
previsti per la definizione delle citate do-
tazioni organiche sono modificati in coe-
renza con le disposizioni di cui al primo
periodo.

2. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata, di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per le con-
seguenze di carattere finanziario, adegua i
regolamenti e le altre disposizioni vigenti in
materia alle finalità indicate al comma 1.

3. Le norme di adeguamento di cui al
comma 2 dell’articolo 64 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, sono adottate entro sessanta giorni
della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Governo provvede
ad apportare modifiche al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 2009, n. 81, al fine di sta-
bilire nuovi criteri per la formazione delle
classi nelle scuole di ogni ordine e grado,
nel rispetto dei seguenti princìpi generali:

a) prevedere che la dotazione orga-
nica complessiva definita annualmente, sia
a livello nazionale sia per ambiti regionali,
si basi, sulla distribuzione degli alunni nelle
classi e nei plessi diminuendo il rapporto
medio, a livello nazionale, alunni/classe di
0,40, da realizzare nel triennio 2025-2027;

b) prevedere che le classi iniziali di
ciclo delle scuole e degli istituti di ogni
ordine e grado nonché le sezioni della
scuola dell’infanzia siano costituite da un
numero di alunni non superiore a 22, ele-
vabile a 23 qualora residuino resti;

c) prevedere che le classi iniziali di
ciclo delle scuole e degli istituti di ogni
ordine e grado nonché le sezioni della
scuola dell’infanzia siano costituite indero-
gabilmente da un numero di alunni non
superiore a 20 nel caso accolgano alunni
con disabilità, che in ogni caso non possono
essere superiori alle due unità;

d) prevedere che le classi iniziali di
ciclo degli istituti e delle scuole di istru-
zione secondaria di secondo grado, com-
prese quelle delle sezioni associate e delle
sezioni di diverso indirizzo o specializza-
zione funzionanti con un solo corso, siano
costituite, di norma, da un numero di alunni
non inferiore a 20;

e) prevedere che possano essere costi-
tuite classi iniziali di ciclo degli istituti e
delle scuole di istruzione secondaria di
secondo grado articolate in gruppi di di-
versi indirizzi di studio solo nel caso in cui
esse siano costituite da un numero di alunni
complessivamente non inferiore a 20 ».

2-bis.08. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Disposizioni per la progressiva riduzione
del numero di alunni per classe e il poten-

ziamento degli organici)

1. Al fine di promuovere una scuola più
inclusiva e migliorare la qualità dei pro-
cessi di insegnamento-apprendimento, il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, predispone entro 90 giorni dall’ap-
provazione della presente legge, un piano
triennale per la progressiva riduzione del
numero massimo di alunni per classe, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
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2. Il piano di cui al comma 1 individua
priorità di intervento per:

a) le classi che accolgono alunni con
disabilità o bisogni educativi speciali;

b) le istituzioni scolastiche situate in
aree a rischio di dispersione scolastica, in
territori interni o ad alta densità abitativa.

3. In relazione a quanto previsto ai
commi 1 e 2, è autorizzato l’incremento
dell’organico del personale docente, anche
in deroga ai contingenti numerici previsti
dalla normativa vigente, al fine di garantire
un’effettiva riduzione del rapporto alunni-
docenti e un miglioramento degli standard
qualitativi dell’offerta formativa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede ai sensi di
quanto previsto al comma 5.

5. A decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede all’annuale e progressiva elimina-
zione, in misura non inferiore al 4 per
cento dei Sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

2-bis.09. Piccolotti.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole da: uti-
lizzando le risorse del PNRR disponibili
fino alla fine del comma con le seguenti: Per
le finalità di cui al periodo precedente sono
utilizzate risorse per un importo di euro
819.699.113,93, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sopprimere il comma 3;

sostituire la rubrica con la seguente:
Risorse per il completamento dell’Investi-
mento 1.1 della Missione 4, Componente 1
del PNRR, denominato « Piano asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione
e cura per la prima infanzia ».

3.1. Caso, Amato, Orrico.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per gli interventi delle province e
delle città metropolitane della missione
M4C1I3.3 (piani di messa in sicurezza e
riqualificazione scuole) autorizzati e rea-
lizzati che non risultano ammissibili per il
rispetto dei requisiti relativi al DNSH sulla
base della rendicontazione presentata, è
istituito un fondo di 100 milioni di euro da
ripartirsi tra gli enti interessati con decreto
del Ministero dell’istruzione e del merito,
da adottare entro trenta giorni dalla legge
di conversione del presente decreto, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali.

1-ter. Le economie derivanti dalla re-
voca dei finanziamenti per gli interventi di
cui al comma 1-bis sono destinate alla
copertura dei maggiori oneri causati dal-
l’aumento dei costi dei lavori, dei materiali
e dell’energia rendicontabili dalle province
e dalle città metropolitane sui progetti PNRR
delle Missioni M2C3I1.1 (scuole Nuove),
M4C1I1.3 (palestre scolastiche) e M4C1I3.3
(piani di messa in sicurezza e riqualifica-
zione scuole).

3.2. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi delle Missioni M2C3I1.1
(scuole Nuove), M4C1I1.3 (palestre scola-
stiche) e M4C1I3.3 (piani di messa in sicu-
rezza e riqualificazione scuole) per gli in-
terventi relativi all’edilizia scolastica delle
scuole secondarie di secondo grado di pro-
vince e città metropolitane, finanziati in
tutto o in parte con fondi PNRR, fermo
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restando il rispetto delle condizionalità e
del cronoprogramma del PNRR, il Mini-
stero dell’istruzione e del merito ripro-
gramma le risorse assegnate a province e
città metropolitane, afferenti alle stesse mi-
sure del PNRR e disponibili in seguito a
revoche ovvero a loro rinunce, per la co-
pertura dei maggiori oneri causati dall’au-
mento dei costi dei lavori, dei materiali e
dell’energia rendicontabili dalle province e
dalle città metropolitane, utilizzando quota
parte delle coperture previste dal comma 1.
Con decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito, da adottare entro trenta giorni
dalla legge di conversione del presente de-
creto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, è
operato il riparto delle risorse in propor-
zione alle somme rendicontate tra le pro-
vince e le città metropolitane.

3.3. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Per favorire l’accelerazione della
realizzazione degli interventi di edilizia sco-
lastica di competenza degli enti locali pre-
visti nel PNRR è consentita, per ciascun
intervento, l’approvazione delle varianti di
progetto, come disciplinate dal decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, da parte
degli enti locali, senza previa autorizza-
zione dell’amministrazione titolare. ».

3.4. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire l’effettiva pos-
sibilità di realizzazione degli interventi me-
diante l’integrale utilizzo dei fondi PNRR
per l’edilizia scolastica, evitando il sistema-
tico ricorso al cofinanziamento da parte
dei comuni, il costo parametrico massimo
per nuovo posto da realizzare è ridetermi-

nato, in considerazione degli incrementi
verificatisi a partire dal 2021, sulla base
dell’analisi dei preziari vigenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto distinti tra nuove re-
alizzazioni o demolizioni e ricostruzioni e
riconversione di immobili precedentemente
destinati ad altre funzioni.

3.5. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Gli enti destinatari dei mutui BEI
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, per la realizzazione degli interventi
di edilizia scolastica, possono destinare le
economie derivanti dalla gestione degli in-
terventi ovvero quelle disponibili in seguito
a revoche o a rinunce da parte degli stessi
al fine di assicurare la copertura dei mag-
giori oneri causati dall’aumento dei costi
dei lavori, dei materiali e dell’energia su
altri interventi realizzati con le stesse ri-
sorse.

3.6. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per accelerare l’erogazione delle
risorse per gli interventi realizzati dagli
enti locali nella missione M4C1I3.3 (piani
di messa in sicurezza e riqualificazione
scuole) e nella missione M4C1I1.3 (palestre
scolastiche) il Ministero dell’istruzione e
del merito procede all’autorizzazione dei
pagamenti e all’erogazione delle risorse ri-
chieste secondo le procedure previste nelle
altre missioni PNRR di sua competenza.

3.7. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 2-bis, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) al comma 32 le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 agosto 2025 » e le parole: « 31

Martedì 27 maggio 2025 — 42 — Commissione VII



dicembre 2025 » sono sostituite con le se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».

3.8. L’Abbate, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 2-ter, sostituire le parole: pari
a 10.000.000 di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 con le seguenti: pari a 700
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026, e 2027.

Conseguentemente, sostituire il comma
2-quater con il seguente:

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-ter, pari a 700 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026,
e 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.9. Caso, Amato, Orrico.

Dopo il comma 2-quater, inserire il se-
guente:

2-quinquies. Nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito è
istituito un Fondo per le emergenze legate
all’edilizia scolastica con una dotazione ini-
ziale pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: commi 2-ter e 2-quater con
le seguenti: commi 2-ter, 2-quater e 2-quin-
quies,.

3.10. L’Abbate, Amato, Caso, Orrico.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Presso il Ministero dell’istruzione
e del merito è istituito il fondo per le
emergenze edilizia scolastica con una do-
tazione iniziale di 1 milione di euro per
l’anno 2025.

3-ter. gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.11. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Dopo l’articolo 24 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. – 1. Per tutti gli interventi
finanziati in tutto o in parte dal PNRR, dal
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR, e per gli interventi
rientranti in investimenti non più finan-
ziati, in tutto o in parte, a valere sulle
risorse del PNRR, a seguito della decisione
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023
e di cui siano Soggetti attuatori gli enti
locali, le varianti progettuali e l’utilizzo
delle economie di gara di cui all’articolo
120 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, sono comunicate dai Soggetti attua-
tori alle Amministrazioni titolari e non
sono soggette ad autorizzazione da parte di
queste ultime. ».

3.12. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Le spese di personale riferite alle
assunzioni a tempo indeterminato che si
rendono necessarie per attivare le nuove
strutture finanziate dal PNRR relativa-
mente alla Missione 4-C1 – Investimento
1.1 – Asili nido e scuole dell’infanzia, per
il periodo di vigenza del vincolo di desti-
nazione degli immobili pari a cinque anni
dalla messa in esercizio degli stessi, non
rilevano ai fini della verifica del rispetto del
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valore soglia di cui al comma 2 dell’articolo
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58.

3.13. Orrico, Amato, Caso.

ART. 3-ter.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3-ter.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

4-bis.1. Zanella, Piccolotti.

ART. 5.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Ai fini del mantenimento della
parità scolastica, le scuole paritarie sono
tenute ad adottare contratti collettivi na-
zionali firmati da organizzazioni sindacali
rappresentative e a garantire modalità di
assunzione del personale analoghe a quelle
previste per le scuole statali. È vietato il
ricorso a prestazioni lavorative gratuite. Il
Ministero dell’istruzione e del merito pre-
dispone, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un piano di potenzia-
mento dell’organico ispettivo, finalizzato a
controlli periodici con cadenza almeno an-
nuale.

5.1. Piccolotti.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le violazioni reiterate delle norme
relative all’organizzazione didattica, alle as-
sunzioni e al rispetto dei contratti collettivi
comportano la revoca della parità scola-
stica, senza possibilità di riattribuzione per
un periodo di almeno cinque anni.

5.2. Piccolotti.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso comma 5-ter
sostituire le parole da: è incrementata fino
alla fine del comma, con le seguenti: , anche
al fine di acquistare materiale scolastico di
supporto ai libri di testo e abbonamenti per
il trasporto, è incrementata di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027.

Conseguentemente alla lettera a) del me-
desimo capoverso comma 5-ter, sostituire le
parole: 1 milione di euro per l’anno 2025
con le seguenti: 3 milioni di euro per l’anno
2025,.

6.1. Orrico, Amato, Caso.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire l’attuazione
del diritto allo studio, i libri di testo, ivi
compresi quelli per i non vedenti, sono
forniti gratuitamente alle alunne e agli
alunni delle scuole primarie e alle studen-
tesse e agli studenti delle scuole secondarie
di primo e di secondo grado facenti parte
del sistema nazionale di istruzione ai sensi
della legge 10 marzo 2000, n. 62, secondo
le modalità stabilite con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede, quanto a 103
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 23,
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e, quanto a 397
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

6.2. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Fondo unico per il welfare dello
studente e per il diritto allo studio, per
l’erogazione di borse di studio a favore
degli studenti iscritti alle istituzioni scola-
stiche secondarie di secondo grado, per
l’acquisto di libri di testo, per la mobilità e
il trasporto, nonché per l’accesso a beni e
servizi di natura culturale, di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 63, è incrementato, per l’anno
2025, di 20 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

6.3. Caso, Amato, Orrico.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Ministero dell’istruzione e del
merito assicura, nei limiti delle risorse di-
sponibili, il potenziamento della forma-
zione specialistica degli insegnanti di soste-
gno, anche attraverso corsi di aggiorna-
mento periodici e percorsi abilitanti dedi-
cati.

6.5. Piccolotti.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere i se-
guenti:

1-quater. Al fine di introdurre nell’ordi-
namento la dote educativa per il diritto allo
studio, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia, un fondo de-
nominato « Fondo per la dote educativa »,
con una dotazione pari a 3.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. Le risorse
del fondo sono destinate a garantire il
diritto allo studio e alle pari opportunità di
istruzione e formazione dei cittadini, me-

diante l’istituzione, a decorrere dall’anno
scolastico 2025-2026, della « Dote educa-
tiva », quale misura fondamentale a garan-
zia del diritto allo studio su tutto il terri-
torio nazionale, destinata a tutte le alunne
e alunni, studentesse e studenti del primo e
secondo ciclo di istruzione, appartenenti a
nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) non
superiore a 45.000 euro, per sostenere eco-
nomicamente le famiglie durante tutto il
percorso educativo dei figli e contrastare le
diseguaglianze socio-culturali e territoriali,
anche al fine di prevenire e contrastare
l’abbandono e la dispersione scolastica. Con
appositi provvedimenti normativi, nei limiti
delle risorse di cui al primo periodo del
presente comma, che costituiscono il rela-
tivo limite di spesa, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1-quater si provvede:

a) quanto a 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per ciascun anno, dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

b) quanto a 3.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

6.6. Orrico, Amato, Caso.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Per la definizione di percorsi
di formazione e informazione destinati ai
docenti, ai genitori e studenti delle scuole
secondarie di primo e secondo grado sta-
tali, finalizzati all’utilizzo consapevole e
responsabile delle tecnologie emergenti e
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dell’intelligenza artificiale, nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito è istituito un Fondo, denomi-
nato « Fondo per l’utilizzo consapevole delle
tecnologie emergenti e dell’intelligenza ar-
tificiale » con una dotazione iniziale di 20
milioni di euro per gli anni 2025, 2026 e
2027. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

6.7. Orrico, Amato, Caso.

ART. 6-bis.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 121, primo periodo,
dopo le parole: « annuale su posto vacante
e disponibile » sono inserite le seguenti: « o
supplenza annuale fino al termine delle
attività didattiche »;.

Conseguentemente al comma 1 dopo la
lettera a), inserire la seguente:

a-bis) dopo il comma 121, è inserito il
seguente:

« 121-bis. La Carta di cui al comma 121
è estesa al personale educativo dei convitti
e delle istituzioni. Ai relativi oneri, valutati
in 15 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

6-bis.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) Al primo periodo, dopo le pa-
role: « del docente con contratto di sup-
plenza annuale su posto vacante e dispo-
nibile » sono inserite le seguenti: « e del

docente con contratto di supplenza tempo-
ranea sino al termine delle attività didat-
tiche, ivi incluso il personale educativo ope-
rante presso le istituzioni educative statali,
come individuato dall’articolo 121 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417 ».

6-bis.2. Morfino, Caso, Amato, Orrico.

Al comma 1, lettera a), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al primo periodo, dopo le pa-
role: « , del docente con contratto di sup-
plenza annuale su posto vacante e dispo-
nibile » sono inserite le seguenti: « e del
docente con contratto di supplenza tempo-
ranea sino al termine delle attività didat-
tiche ».

6-bis.3. Caso, Amato, Orrico.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2-bis, comma 7, le pa-
role: « quanto a 19 milioni di euro per
l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 123, della legge
13 luglio 2015, n. 107 » sono sostituite dalle
seguenti: « quanto a 19 milioni di euro per
l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 »;

b) all’articolo 16-bis, comma 9, le pa-
role: « a decorrere dall’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 123, della legge 13 luglio 2015,
n. 107 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;
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c) all’articolo 16-ter, comma 10:

1) alla lettera c), le parole: « quanto
a euro 40.000.000 per l’anno 2027, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 13 luglio 2015, n. 107; »
sono sostituite dalle seguenti: « quanto a
euro 40.000.000 per l’anno 2027, a valere
sulle risorse di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 »;

2) alla lettera e), le parole: « quanto
a euro 43.856.522 annui a decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 123, della legge 13
luglio 2015, n. 107. » sono sostituite con le
seguenti: « quanto a euro 43.856.522 annui
a decorrere dall’anno 2028, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

6-bis.4. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Fondo per l’insegnamento all’educazione af-
fettiva e sessuale)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito un
Fondo destinato al finanziamento di inter-
venti a favore dell’insegnamento dell’edu-
cazione affettiva e sessuale nel primo e nel
secondo ciclo di istruzione, finalizzato alla
crescita e alla maturazione psicoaffettiva e
socio relazionale delle alunne e degli alunni,
delle studentesse e degli studenti, impron-
tata alla conoscenza e al rispetto di sé e
dell’altro, alla responsabilità sociale e alla
valorizzazione della diversità di genere, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

2. Il Fondo, in particolare, è finalizzato
a promuovere:

a) la formazione di cittadini respon-
sabili e attivi nel rispetto delle regole, dei
diritti e dei doveri della comunità;

b) lo sviluppo di rapporti affettivi im-
prontati ai valori del rispetto di sé e del-
l’altro, della solidarietà nonché del ricono-
scimento e dell’affermazione delle rispet-
tive personalità e differenze;

c) l’adozione di modelli positivi di
comportamento socio-culturali al fine di
rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le
discriminazioni e la violenza di genere;

d) la divulgazione di informazioni, an-
che di carattere sanitario e scientifico, per
la promozione della salute sessuale e ri-
produttiva intesa come benessere psicofi-
sico della persona;

e) l’insegnamento di atteggiamenti po-
sitivi e responsabili per la prevenzione delle
infezioni sessualmente trasmissibili e dei
rischi a esse connesse nonché per una
procreazione consapevole;

f) l’inserimento nel curricolo di isti-
tuto dell’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione affettiva e sessuale, specificandone
anche, per ciascun anno di corso, l’orario.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, con il
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità e con il Ministro per le politi-
che giovanili, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni
scolastiche, sentiti l’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza e l’Osservatorio
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le linee guida per
l’insegnamento dell’educazione affettiva e
sessuale che individuino, ove non già pre-
visti, specifici traguardi per lo sviluppo
delle competenze e obiettivi specifici di
apprendimento, in coerenza con le Indica-
zioni nazionali per il curricolo delle scuole
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione,
nonché con le Indicazioni nazionali e nuovi
scenari, con le Indicazioni nazionali per i
licei e con le Linee guida per gli istituti
tecnici e professionali vigenti.
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4. Il Ministro dell’istruzione e del merito
presenta, con cadenza biennale, alle Ca-
mere, una relazione sull’attuazione delle
disposizioni del presente articolo, anche ai
fini della modifica dei quadri orari per
l’introduzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione affettiva e sessuale.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6-bis.01. Ascari, Caso, Orrico, Amato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di istitu-
zione del Fondo per l’acquisto di strumenti
compensativi per alunne e alunni, studen-
tesse e studenti con disturbi specifici di

apprendimento (DSA))

1. Al fine di garantire il diritto allo
studio e alle pari opportunità di istruzione
e formazione su tutto il territorio nazionale
di alunne e alunni, studentesse e studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento
(DSA) di cui alla legge 8 ottobre 2010,
n. 170, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito è istituito
un Fondo, denominato « Fondo per l’acqui-
sto di strumenti compensativi per alunne e
alunni, studentesse e studenti con DSA »,
con una dotazione iniziale di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
a sostenere economicamente i nuclei fami-
liari con alunne e alunni, studentesse e
studenti con diagnosi di DSA iscritti alle
scuole statali e paritarie di ogni ordine e
grado che presentino un indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro per l’acquisto
di strumenti compensativi e dispensativi di

cui all’articolo 5 della legge 8 ottobre 2010,
n. 170.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del fondo di cui al comma 1, nonché l’im-
porto da assegnare nell’ambito delle risorse
disponibili.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6-bis.02. Caso, Amato, Orrico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di istitu-
zione del Fondo per l’acquisto di strumenti
compensativi per studentesse e studenti con
disturbi specifici di apprendimento (DSA))

1. Al fine di garantire il diritto allo
studio e alle pari opportunità di istruzione
e formazione su tutto il territorio nazionale
di studentesse e studenti con disturbi spe-
cifici dell’apprendimento (DSA) di cui alla
legge 8 ottobre 2010, n. 170, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca è istituito un Fondo, denomi-
nato « Fondo per l’acquisto di strumenti
compensativi per studentesse e studenti con
DSA », con una dotazione iniziale di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
a sostenere economicamente i nuclei fami-
liari con studentesse e studenti con dia-
gnosi di DSA iscritti alle istituzioni univer-
sitarie statali e non statali riconosciute che
presentino un indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) non supe-
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riore a 45.000 euro per l’acquisto di stru-
menti compensativi e dispensativi di cui
all’articolo 5 della legge 8 ottobre 2010,
n. 170.

3. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del fondo di cui al comma 1, nonché l’im-
porto da assegnare nell’ambito delle risorse
disponibili.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6-bis.03. Caso, Amato, Orrico.

(Inammissibile)

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di incarichi
temporanei del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario a tempo determinato)

1. I contratti per gli incarichi tempora-
nei di personale amministrativo, tecnico e
ausiliario a tempo determinato, attivati dalle
istituzioni scolastiche statali del primo e
del secondo ciclo di istruzione ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, sono
riattivati fino al 30 giugno 2026. Per le
suddette finalità, il fondo di cui all’articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è
incrementato di 282,36 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 141,18 milioni di euro per
l’anno 2026. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede me-

diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

7.01. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di incarichi
temporanei del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario a tempo determinato)

1. I contratti per gli incarichi tempora-
nei di personale amministrativo, tecnico e
ausiliario a tempo determinato, attivati dalle
istituzioni scolastiche statali del primo e
del secondo ciclo di istruzione ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, sono
riattivati fino al 31 dicembre 2026. Per le
finalità di cui al primo periodo, il fondo di
cui all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è incrementato di 226, 56 milioni di
euro annui per gli anni 2025 e 2026. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

7.02. Caso, Amato, Orrico.

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: scuole se-
condarie di primo e secondo grado statali,
inserire le seguenti: predisposti con coin-
volgimento di figure professionali compe-
tenti, quali psicologi scolastici o educatori
e.

8.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, dopo le parole: disagio
giovanile inserire le seguenti: , da attuare
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con il coinvolgimento di psicologi, educa-
tori e operatori socio-sanitari,.

8.2. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, dopo le parole: disagio
giovanile inserire le seguenti: ivi comprese
le dipendenze correlate al gioco d’azzardo,.

8.3. Amato, Caso, Orrico.

Al comma 1, sostituire le parole: 1 mi-
lione con le seguenti: 5 milioni.

8.5. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 1, sostituire le parole: 1 mi-
lione di euro con le seguenti: 2 milioni di
euro.

Conseguentemente aggiungere in fine il
seguente periodo: Il medesimo Fondo è in-
crementato di 1 milione di euro per l’anno
2025. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.4. Amato, Caso, Orrico.

Al comma 1, sostituire le parole: Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 1,
comma 186, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213 con le seguenti: Fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8.6. Amato, Caso, Orrico.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Per realizzare una scuola aperta,
quale laboratorio permanente di parteci-
pazione e di educazione alla cittadinanza
attiva e per consentire un tempestivo ed

efficace sostegno e sviluppo della comunità
educante, anche al fine di prevenire e con-
trastare la dispersione scolastica, promuo-
vere reti di sussidiarietà e corresponsabilità
socio-educativa, garantire il benessere edu-
cativo e psicologico della comunità scola-
stica, collaborare con i docenti, il personale
ATA e i genitori nelle relazioni con gli
studenti, potenziare le reti educative con
enti locali, Terzo settore e tutte le realtà
che agiscono negli ambiti educativi, è isti-
tuito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo
della comunità educante.

1-ter. Il Fondo di cui al comma 1-bis,
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, con una
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno
2025, 20 milioni di euro per gli anni 2026
e 2027, è destinato ai comuni per promuo-
vere patti educativi con le istituzioni sco-
lastiche ed educative del territorio. Ciascun
patto educativo, sottoscritto dal comune e
da una o più scuole del territorio comu-
nale, o da più comuni e più scuole appar-
tenenti ai rispettivi ambiti comunali, sup-
porta e potenzia le comunità educanti me-
diante la predisposizione e l’attuazione di
uno o più progetti volti, attraverso l’edu-
catore socio-pedagogico e il pedagogista, a
prevenire e recuperare i fenomeni di vul-
nerabilità sociale, povertà culturale ed edu-
cativa, a garantire il benessere degli alunni,
ridurre l’abbandono scolastico precoce e la
dispersione scolastica, nonché a interve-
nire, attraverso lo psicologo, nelle situa-
zioni di disagio psicologico e disturbo psico-
emotivo.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità di applica-
zione della presente disposizione, i criteri
di ripartizione delle risorse del Fondo, la
predisposizione dei patti educativi, nonché
i criteri in base ai quali devono essere
predisposti i progetti.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

8.7. Orrico, Amato, Caso.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Potenziamento dei servizi psico-pedagogici
nelle istituzioni scolastiche)

1. Al fine di promuovere il benessere
psicologico, relazionale ed educativo degli
studenti e sostenere la comunità scolastica
nel contrasto ai fenomeni di disagio e di-
spersione scolastica, a decorrere dall’anno
scolastico 2025/2026, il Ministero dell’istru-
zione e del merito favorisce l’attivazione
presso le istituzioni scolastiche di servizi
psico-pedagogici, assicurando la presenza
di psicologi scolastici, educatori professio-
nali socio-pedagogici e pedagogisti, nel ri-
spetto delle competenze professionali pre-
viste dalla normativa vigente.

2. Le figure professionali di cui al comma
1 sono individuate ai sensi della legge 21
dicembre 1978, n. 833, della legge 8 ottobre
2010, n. 170, della legge 15 aprile 2024,
n. 55 e del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 66, e operano in raccordo con i
servizi sociosanitari territoriali e con le
famiglie.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, i criteri per l’individuazione delle
scuole beneficiarie, nonché i parametri di
distribuzione delle risorse finanziarie da
destinare al potenziamento dei servizi psico-
pedagogici.

8.01. Piccolotti.

ART. 9.

Al comma 2, sostituire le parole: Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-

lastiche, di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 con le
seguenti: Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Al comma 2, sostituire le parole: Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche, di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 con le
seguenti: Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.2. Amato, Caso, Orrico.

ART. 9-ter.

Sopprimerlo.

9-ter.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

ART. 9-quater.

Sopprimerlo.

9-quater.1. Manzi, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

ART. 10.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito con le seguenti: del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10.1. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.
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ART. 10-bis.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Misure urgenti per la messa in sicurezza e
riqualificazione delle scuole nella zona rossa

dei Campi Flegrei)

1. Al fine di garantire la sicurezza e la
continuità didattica nelle scuole, di ogni
ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa
per rischio vulcanico dei Campi Flegrei,
come delimitata nell’allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
24 giugno 2016, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione è istituito un Fondo
per la messa in sicurezza e l’adeguamento
sismico dell’edilizia scolastica con una do-
tazione pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, desti-
nato ad interventi di ampliamento, abbat-
timento e ricostruzione, sostituzione e con-
solidamento degli edifici scolastici.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri di ripartizione delle
risorse del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

10-bis.01. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Misure urgenti per la messa in sicurezza e
riqualificazione delle scuole nella zona d’in-

tervento dei Campi Flegrei)

1. Al fine di garantire la sicurezza e la
continuità didattica nelle scuole di ogni

ordine e grado ubicate nella « zona di in-
tervento » delimitata in data 27 dicembre
2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito un Fondo per la messa in sicurezza e
l’adeguamento sismico dell’edilizia scola-
stica con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, destinato ad interventi di amplia-
mento, abbattimento e ricostruzione, sosti-
tuzione e consolidamento degli edifici sco-
lastici.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri di ripartizione
delle risorse del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

10-bis.02. Caso, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di recluta-
mento dei dirigenti scolastici)

1. I soggetti in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 5, comma 11-quinquies, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
che hanno partecipato alla prova di accesso
al corso intensivo di formazione secondo le
modalità previste dall’articolo 6 del decreto
ministeriale dell’8 giugno 2023, n. 107 e
che, alla luce delle irregolarità riscontrate
durante lo svolgimento della suddetta prova,
hanno proposto ricorso entro i termini di
legge e hanno pendente un contenzioso
giurisdizionale per mancato superamento
della stessa, sono ammessi di diritto, con
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oneri a proprio carico, al corso intensivo di
formazione ai sensi dell’articolo 7 del citato
decreto ministeriale dell’8 giugno 2023,
n. 107 e, in caso di superamento della
prova finale, sono inseriti in un elenco
graduato in coda alla graduatoria forma-

tasi ai sensi dell’articolo 9 del decreto mi-
nisteriale dell’8 giugno 2023, n. 107, se,
contestualmente all’iscrizione al corso, ri-
nunciano a proseguire il contenzioso giu-
risdizionale con l’Amministrazione.

10-bis.03. Caso, Amato, Orrico.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Federazione italiana aziende
sanitarie e ospedaliere (FIASO), e dell’Associazione italiana delle aziende sanitarie ospe-
daliere e territoriali e delle aziende socio-sanitarie residenziali e territoriali di diritto privato
(AIOP), nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo,
approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia per l’erogazione delle prestazioni
sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione medici e dirigenti
del Servizio sanitario nazionale (ANAAO-ASSOMED) e del Sindacato medici italiani (SMI),
NurSind-Il sindacato delle professioni infermieristiche, nell’ambito dell’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 2365 Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di
garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanita-
ria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge
C. 2365 Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia per l’erogazione delle
prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Federazione italiana aziende sanitarie

e ospedaliere (FIASO), e dell’Associazione italiana

delle aziende sanitarie ospedaliere e territoriali e

delle aziende socio-sanitarie residenziali e territoriali

di diritto privato (AIOP), nell’ambito dell’esame, in

sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo,

approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia

per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre

disposizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 12.20.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione medici e dirigenti del Ser-

vizio sanitario nazionale (ANAAO-ASSOMED) e del

Sindacato medici italiani (SMI), NurSind-Il sindacato

delle professioni infermieristiche, nell’ambito dell’e-

same, in sede referente, del disegno di legge C. 2365

Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di

garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e

altre disposizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.20 alle 12.50.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Conferenza delle regioni e delle pro-

vince autonome, nell’ambito dell’esame, in sede re-

ferente, del disegno di legge C. 2365 Governo, ap-

provato dal Senato, recante « Misure di garanzia per

l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre dispo-

sizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.50 alle 13.10.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di European Federation for Agricultural Recycling
(EFAR)-Italia, in merito all’attività di trattamento dei fanghi di depurazione da acque reflue
per il loro utilizzo in agricoltura come fertilizzanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle prospettive del settore vitivinicolo.

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Audizione di rappresentanti dell’Unione italiana vini (UIV), di Federvini e di Federdoc (in
videoconferenza) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 56

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

Audizione informale di rappresentanti di European

Federation for Agricultural Recycling (EFAR)-Italia,

in merito all’attività di trattamento dei fanghi di

depurazione da acque reflue per il loro utilizzo in

agricoltura come fertilizzanti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 9.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI, indi della
vicepresidente Maria Chiara GADDA.

La seduta comincia alle 9.55.

Indagine conoscitiva sulle prospettive del settore

vitivinicolo.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Unione italiana vini

(UIV), di Federvini e di Federdoc (in videoconferenza).

(Svolgimento e conclusione).

Mirco CARLONI, presidente, introduce
l’audizione.

Nicola TINELLI, responsabile dell’ufficio
politico dell’Unione italiana vini (UIV), Ga-
briele CASTELLI, responsabile dell’area giu-
ridico-normativa di Federvini e Giangia-
como GALLARATI SCOTTI BONALDI, pre-
sidente di Federdoc (in videoconferenza), svol-
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gono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Maria
Chiara GADDA (IV-C-RE), Antonella FO-
RATTINI (PD-IDP) e Giuseppe CASTI-
GLIONE (FI-PPE).

Nicola TINELLI, responsabile dell’ufficio
politico dell’Unione italiana vini (UIV), Ga-
briele CASTELLI, responsabile dell’area giu-
ridico-normativa di Federvini e Giangia-
como GALLARATI SCOTTI BONALDI, pre-
sidente di Federdoc (in videoconferenza) ri-
spondono ai quesiti posti.

Maria Chiara GADDA, presidente, rin-
grazia gli auditi per il loro intervento e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.15 alle 11.25.
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III COMITATO – INFILTRAZIONI MAFIOSE

NELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI E NEGLI

ENTI LOCALI

Martedì 27 maggio 2025.

Audizione di Nicola Gullo, professore ordinario di

Diritto amministrativo presso l’Università degli Studi

di Palermo.

Il comitato III si è riunito dalle 12.30
alle 13.40.
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Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del bilancio
consuntivo per l’anno 2024 delle spese degli Organismi di informazione per la sicurezza
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,

della legge n. 124 del 2007, del bilancio consuntivo

per l’anno 2024 delle spese degli Organismi di infor-

mazione per la sicurezza.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
il seguito dell’esame del documento all’or-
dine del giorno e dà la parola al relatore,
Ettore Rosato.

Ettore ROSATO, relatore, illustra una
proposta di parere, su cui interviene il
senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE).

Lorenzo GUERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 15.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato sulle quali inter-
vengono la senatrice Ester MIELI (FDI), il
senatore Roberto Maria Ferdinando SCAR-
PINATO (M5S) e i deputati Giovanni DON-
ZELLI (FDI) e Angelo ROSSI (FDI).

La seduta termina alle 15.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 12 alle 13.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.55 alle 13.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Francesco MICHELOTTI.

La seduta comincia alle 13.

Deliberazioni in materia di atti di inchiesta.

Francesco MICHELOTTI, presidente, pro-
pone che la Commissione, dovendo delibe-
rare in materia di atti di inchiesta, si riu-
nisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica che la Commissione ha approvato
le proposte di deliberazione in materia di
atti di inchiesta.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMMISSIONE PLENARIA

Comunicazioni del presidente.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica
del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

S O M M A R I O
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per i servizi sanitari regionali), nonché componente della task-force Coronavirus . . . . . . . . 61

Su un incarico conferito al personale della Guardia di finanza che collabora con la commissione . 61

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
del presidente LISEI. – Interviene il dottor
Daniele Mipatrini, già dirigente medico del-
l’AGENAS (Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali), nonché componente della
task-force Coronavirus.

La seduta comincia alle 19.21.

Sulla composizione della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che è entrata
a far parte della Commissione la senatrice
Zedda, a cui dà il benvenuto.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, secondo
quanto stabilito a maggioranza dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, l’audizione all’ordine del giorno,
relativa al ciclo istruttorio sulle misure
adottate nella prima fase dell’emergenza
epidemiologica per prevenire, contrastare e
contenere la diffusione del virus SARS-
CoV-2, con particolare riguardo all’aggior-
namento e all’attivazione del piano pande-
mico, sarà svolta in seduta segreta. Il re-
soconto stenografico sarà redatto e conser-

vato in regime di segretezza fino a cessazione
delle esigenze di tutela dell’istruttoria.

Audizione del dottor Daniele Mipatrini, già dirigente

medico dell’AGENAS (Agenzia nazionale per i servizi

sanitari regionali), nonché componente della task-

force Coronavirus.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 19.23 alle 20.41).

Su un incarico conferito al personale della Guardia

di finanza che collabora con la Commissione.

Il PRESIDENTE, in base alla presa d’atto
dell’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, comunica di aver
conferito un incarico per svolgere attività
istruttoria, valendosi delle banche dati in
uso alla Guardia di finanza, in favore del
personale dello stesso corpo che collabora
con la Commissione. I due incaricati sono
chiamati ad estrarre dati dalle citate fonti
informative, per ricostruire l’insieme delle
relazioni contrattuali ed economiche in ge-
nerale che ruotarono intorno alla attività
del Commissario straordinario Arcuri nella
prima fase della pandemia.

La seduta termina alle 20.46.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 27 maggio 2025. — Presidenza
della presidente Elena BONETTI.

La seduta comincia alle 11.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di Francesco Manfredi, presidente dell’Isti-

tuto nazionale di documentazione, innovazione e ri-

cerca Educativa (INDIRE).

(Svolgimento e conclusione).

Elena BONETTI, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’audizione di Fran-

cesco Manfredi, presidente dell’Istituto na-
zionale di documentazione, innovazione e
ricerca educativa (INDIRE), il quale è ac-
compagnato dal direttore generale, dottor
Flaminio Galli. Invita, quindi, il presidente
Manfredi a svolgere la sua relazione.

Francesco MANFREDI, presidente del-
l’Istituto nazionale di documentazione, in-
novazione e ricerca educativa (INDIRE),
svolge la relazione sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Elena BONETTI,
presidente, Fabio PORTA (PD-IDP) e Giu-
seppe CASTIGLIONE (FI-PPE) ai quali ri-
spondono Francesco MANFREDI, presi-
dente dell’Istituto nazionale di documenta-
zione, innovazione e ricerca educativa (IN-
DIRE) e Flaminio GALLI, direttore generale
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE).
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Elena BONETTI, presidente, ringrazia
gli auditi per la partecipazione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12, riprende alle
12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione del Ministro per lo sport e i giovani, Andrea

Abodi.

(Svolgimento e conclusione).

Elena BONETTI, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’audizione del Mi-
nistro per lo sport e i giovani, Andrea
Abodi. Invita, quindi, il Ministro Abodi a
svolgere la sua relazione.

Andrea ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani, svolge la relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Elena BONETTI,
presidente, Fabio PORTA (PD-IDP), Gae-
tana RUSSO (FDI) e Andrea TREMAGLIA
(FDI) ai quali risponde Andrea ABODI,
Ministro per lo sport e i giovani.

Elena BONETTI, presidente, ringrazia il
Ministro Abodi per la partecipazione e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che il sig. Giancarlo Tortoreto, Luogote-
nente Carica Speciale dell’Arma dei cara-
binieri, ha rinunciato all’incarico di colla-
borazione che era stato deliberato nel corso
della riunione dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, del
23 aprile scorso.

Comunica inoltre che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione del 19 maggio, ha
stabilito che la Commissione si avvalga, ai
sensi dell’articolo 5, comma 4, della deli-
bera istitutiva e dell’articolo 21 del regola-
mento interno, della collaborazione, a ti-
tolo gratuito e a tempo parziale, del dottor
Fabio Edoardo Ermanno Carniol, e della
collaborazione a tempo parziale della dot-
toressa Agnese Gatti, alla quale sarà cor-
risposto un compenso una tantum di
4.000,00 euro lordi. Tali collaborazioni di-
venteranno effettive dopo l’espletamento
delle relative procedure autorizzatorie, ove
necessarie.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.
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